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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  29 giugno 2024 , n.  89 .

      Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli investimen-
ti di interesse strategico, per il processo penale e in materia 
di sport.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il regolamento (UE) 2023/2831 della Commis-

sione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    de minimis   ; 

 Vista la legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante 
«Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia ed il 
continente»; 

 Visto il decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, 
recante «Provvedimenti per il sostegno delle esportazioni 
italiane»; 

 Vista la legge 22 dicembre 1986, n. 910, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 1987)», e, in parti-
colare, l’articolo 2, comma 3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante «Approvazione del codice 
di procedura penale», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale  , 
n. 250, del 24 ottobre 1988; 

 Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, recante «Inter-
venti nel settore e dei sistemi di trasporto rapido di massa»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per favorire l’occupazione»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, recante «Disposizioni urgenti per favorire 
lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», e, in particolare, l’articolo 5; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», e, in particolare, l’articolo 1, commi 
343, 344, 345, 345  -bis  , 345  -ter  , 345  -quater  , 345  -quin-
quies  , 345  -sexies  , 345  -septies  , 345  -octies  , 345  -novies  , 
345  -decies  , 345  -terdecies   e 345  -quaterdecies  ; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato», e, in particolare, l’articolo 1, comma 932; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica», e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 3; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, re-
cante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria», e, in particolare, l’articolo 15, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/31/CE in mate-
ria di stoccaggio geologico del biossido di carbonio, non-
ché modifica delle direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 
2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del 
Regolamento (CE) n. 1013/2006»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
recante «Norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 289; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili-
tà di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’artico-
lo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area indu-
striale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambienta-
li, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, recante «Interventi urgenti di avvio del piano “De-
stinazione Italia”, per il contenimento delle tariffe elet-
triche e del gas, per l’internazionalizzazione, lo sviluppo 
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la 
realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015», e, in 
particolare, l’articolo 4, comma 11; 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo»; 

 Vista la legge 28 giugno 2016, n. 132, recante «Isti-
tuzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, re-
cante «Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica»; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15129-6-2024

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di Geno-
va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 891; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei set-
tori agricoli in crisi e del settore ittico nonché di sostegno 
alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici 
avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 
stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto»; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi in-
frastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 
n. 8, recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga 
di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica», e, 
in particolare, l’articolo 13; 

 Visto il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 marzo 2020, n. 66, 
recante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici inverna-
li Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 
2025, nonché in materia di divieto di attività parassita-
rie», e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che 
modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una ridu-
zione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi 
e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di 
carbonio, nonché adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 rela-
tivo alle attività di trasporto aereo e alla decisione (UE) 
2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
6 ottobre 2015 relativa all’istituzione e al funzionamento 
di una riserva stabilizzatrice del mercato»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilan-
cio dell’economia», e, in particolare, l’articolo 95; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, 
recante «Attuazione dell’articolo 5 della legge 8 agosto 

2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni 
in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, 
nonché di lavoro sportivo», e, in particolare, l’articolo 31; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali», e, in particolare, l’articolo 1  -septies  ; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di inve-
stimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali», e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 2  -ter  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e, 
in particolare, l’articolo 1, commi 475, 519 e 632; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune», e, in particolare, gli 
articoli 9 e 33, commi 5 e 5  -quater  ; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, 
recante «Disposizioni urgenti per la realizzazione del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Calabria»; 

 Visto il decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, 
recante «Disposizioni urgenti per il contrasto della scar-
sità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento del-
le infrastrutture idriche», e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 7  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 10 luglio 2023, n. 101, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2021/1187 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, sulla 
razionalizzazione delle misure per promuovere la realiz-
zazione della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T)»; 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in ma-
teria di attività economiche e finanziarie e investimenti 
strategici», e, in particolare, l’articolo 19  -bis  , comma 1; 

 Visto il decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, 
n. 2, recante “Disposizioni urgenti per il «Piano Mattei» 
per lo sviluppo in Stati del Continente africano”; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2023 n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 277; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garantire la 
tempestiva operatività della società Stretto di Messina S.p.A. 
e di assicurare il rispetto del cronoprogramma relativo alla re-
alizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di proce-
dere a una razionalizzazione dei compiti e delle funzioni 
attribuite ai commissari straordinari, in un’ottica di effi-
cientamento dell’operato degli stessi e dell’utilizzo delle 
risorse disponibili, nonché di dare nuovo impulso alla re-
alizzazione e al completamento di opere rientranti nella 
rete centrale della rete transeuropea dei trasporti; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di consentire 
l’avvio della fase di operatività dell’Autorità per la laguna di 
Venezia, rafforzandone le capacità tecniche e amministrative; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicu-
rare la realizzazione o il completamento di interventi in-
frastrutturali, nonché di quelli necessari al potenziamento 
delle ferrovie regionali, allo sviluppo dei sistemi di tra-
sporto rapido di massa e al completamento della Scuola 
Politecnica - Polo Universitario di ingegneria presso il 
Parco scientifico tecnologico di Genova Erzelli; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire il finanziamento e lo sviluppo di investimenti strate-
gici, sia in ambito nazionale sia con particolare riguardo 
al continente africano, all’attuazione del Piano Mattei, 
nonché all’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure volte a garantire la maggiore efficienza del 
procedimento penale e a tutelare gli investimenti operati 
dalle associazioni e società sportive; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 giugno 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, della 
giustizia, dell’ambiente e della sicurezza energetica, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, dell’eco-
nomia e delle finanze e per lo sport e i giovani, di concer-
to con il Ministro della cultura; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  INFRASTRUTTURE DI INTERESSE STRATEGICO

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia
di concessioni autostradali    

      1. All’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-

braio 2020, n. 8, relativo all’aggiornamento dei piani eco-
nomico-finanziari dei concessionari, dopo il comma 3 è 
inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Entro il 31 luglio 2024 le società concessio-
narie per le quali interviene la scadenza del periodo rego-
latorio quinquennale nell’anno 2024 presentano le pro-
poste di aggiornamento dei piani economico-finanziari 
predisposti in conformità alle delibere adottate ai sensi 
dell’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, dall’Autorità di regolazione 
dei trasporti di cui all’articolo 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché alle disposizioni 
emanate dal concedente. L’aggiornamento dei piani eco-
nomico-finanziari, presentati entro il termine del 31 lu-
glio 2024 conformemente alle modalità stabilite, è perfe-
zionato entro e non oltre il 31 dicembre 2024.». 

 2. All’articolo 2, comma 2  -ter   , del decreto-legge 
10 settembre 2021 n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «quantificato sulla base della valutazione 
documentale e contabile affidata a primaria società di re-
visione abilitata al rilascio della certificazione di bilancio 
ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 31 gennaio 
1992, n. 59, i cui oneri sono a carico della società ANAS 
S.p.A»; 

   b)   al secondo periodo, le parole «, nonché all’entità 
del corrispettivo da riconoscere secondo i criteri di cui al 
primo periodo» sono soppresse.   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per garantire l’operatività della 

società concessionaria di cui all’articolo 1 della legge 
17 dicembre 1971, n. 1158    

      1. Al decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023 n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
  1) al comma 8:  

 1.1) all’ alinea, secondo periodo, le parole: «as-
sentiti con le modalità di cui all’articolo 1, terzo comma, 
della legge n. 1158 del 1971» sono sostituite dalle seguen-
ti: «assentiti con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentite le Regioni Sicilia e Calabria»; 

 1.2.) alla lettera   b)  , le parole: «entro il 31 lu-
glio 2024» sono sostituite dalle parole: «anche per fasi 
costruttive»; 

 2) al comma 8  -bis  , sostituire le parole: «dell’im-
porto indicato nell’Allegato infrastrutture al Documento 
di economia e finanza ai sensi dell’articolo 3, comma 1,» 
con le seguenti: «delle risorse disponibili a legislazione 
vigente per la realizzazione della stessa, ivi incluse quelle 
acquisite dalla società a titolo di aumento di capitale so-
ciale nel corso del 2023,»; 
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 3) al comma 8  -quater   , secondo periodo:  
 3.1) alla lettera   a)  , le parole: «i prezzi delle ta-

riffe vigenti nell’anno 2023» sono sostituite dalle seguen-
ti: «i prezzi determinati sulla base delle tariffe vigenti 
nell’anno 2023»; 

 3.2) alla lettera   b)  , le parole: «i prezzi delle ta-
riffe vigenti al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «i prezzi determinati sulla base delle tariffe vi-
genti al 31 dicembre 2021»; 

 4) dopo il comma 8  -quinquies    è aggiunto il seguente:  
 «8  -sexies  . L’importo aggiornato del contratto 

con il contraente generale in caso di stipulazione degli 
atti aggiuntivi di cui all’articolo 4, comma 3, come deter-
minato ai sensi dei commi 8  -bis  , 8  -ter  , 8  -quater   e 8  -quin-
quies   e fermo restando il limite di cui all’articolo 4, com-
ma 5, è sottoposto, prima della stipula del relativo atto 
aggiuntivo, all’asseverazione in merito all’applicazione 
dei criteri di cui ai predetti commi 8  -bis  , 8  -ter  , 8  -quater   e 
8  -quinquies   di uno o più soggetti di adeguata esperienza e 
qualificazione professionale nominati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.»; 

   b)   all’articolo 3, comma 8, la parola «adottata» è so-
stituita dalle seguenti: «da adottarsi entro il 31 dicembre 
2024»; 

   c)    all’articolo 4, comma 8, primo periodo:  
 1) le parole: «delle società R.F.I. S.p.a. e ANAS 

S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «delle società del 
Gruppo ferrovie dello stato italiane»; 

 2) dopo le parole: «di cui al presente decreto» 
sono inserite le seguenti: «e per l’attività di direzione la-
vori dell’opera»; 

 3) le parole: «cento unità» sono sostituite dalle se-
guenti: «centocinquanta unità».   

  Art. 3.

      Disposizioni urgenti in materia
di commissari straordinari    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è adottato un piano di razionalizza-
zione dei compiti e delle funzioni attribuite ai commissari 
straordinari nominati per la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali prioritari ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, nonché 
ai commissari straordinari, individuati nell’Allegato I al 
presente decreto, nominati in virtù di specifiche disposi-
zioni di legge. 

  2. Nel rispetto degli specifici vincoli derivanti da di-
sposizioni di legge, il piano di razionalizzazione di cui al 
comma 1 è predisposto nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)   riduzione del numero dei commissari nominati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, tenuto conto dell’omogeneità del settore 

di intervento, dell’ambito territoriale di riferimento, della 
rilevanza economica degli interventi e delle esigenze di 
razionalizzazione delle strutture di supporto; 

   b)   individuazione, in relazione agli interventi di cui 
al comma 1, di eventuali lotti funzionali aggiuntivi dotati 
di idonea copertura finanziaria da affidare alla compe-
tenza del commissario straordinario, tenuto conto dello 
stato di avanzamento dell’opera e delle specifiche carat-
teristiche di complessità progettuale, difficoltà esecutiva 
o attuativa, complessità delle procedure tecnico-ammini-
strative o impatto sul tessuto socio-economico a livello 
nazionale, regionale o locale, dei predetti lotti; 

   c)   revoca dei commissari nominati, nell’ambito de-
gli interventi di cui al comma 1, sulla base di decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, tenuto conto dei 
risultati e degli obiettivi raggiunti, nonché del carico am-
ministrativo loro attribuito, e nomina di nuovi commissa-
ri, sulla base di esigenze di razionalizzazione dell’azione 
amministrativa dei commissari straordinari. 

 3. Qualora si rendano necessarie modifiche al decreto 
di cui al comma 1, si procede, nel rispetto dei criteri indi-
viduati dal comma 2 e con le medesime modalità di cui al 
presente articolo anche oltre il termine di novanta giorni 
individuato dal comma 1. 

 4. Dall’attuazione dei commi 1, 2 e 3 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 5. Con uno o più decreti del Presidente della Repub-
blica, da adottare entro il 31 dicembre 2025, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono indivi-
duate le opere relative ai progetti di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto legislativo 10 luglio 2023, n. 101, 
nonché le relative opere connesse o strumentali, per la 
cui realizzazione o il cui completamento si rende neces-
saria la nomina di uno o più commissari straordinari, 
che è disposta con i medesimi decreti. Ai commissari 
straordinari nominati ai sensi del primo periodo, in re-
lazione alle opere di cui al medesimo periodo, possono 
essere trasferite le funzioni commissariali già affidate 
ad un Commissario straordinario, nominato ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, o in virtù di specifiche disposi-
zioni di legge, nei limiti di quanto previsto dall’Allegato 
I al presente decreto. I commissari straordinari nominati 
ai sensi del primo periodo sono individuati nell’ambito 
del personale dirigenziale di RFI S.p.a. e ANAS S.p.A. 
dotati di comprovata esperienza nel settore, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non 
percepiscono compensi o emolumenti aggiuntivi né 
rimborsi spese a carico della finanza pubblica ovvero 
del quadro economico di progetto e possono avvalersi 
delle strutture della società di provenienza e delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli 
altri enti territoriali. Le amministrazioni e gli enti in-
teressati provvedono agli adempimenti previsti con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Qualora si rendano necessarie 
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modifiche ai decreti di cui al primo periodo in relazio-
ne all’individuazione delle opere, inclusa l’estensione 
delle competenze del Commissario straordinario agli 
eventuali lotti funzionali aggiuntivi alle opere già ogget-
to di commissariamento, individuati ai sensi del com-
ma 2, lett.   b)  , ovvero alla sostituzione dei Commissari, 
si procede con le medesime modalità di cui al presente 
comma anche oltre i termini di cui al primo periodo. 
Ai commissari straordinari nominati ai sensi del primo 
periodo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, 
commi 1, quarto, quinto e sesto periodo, 2, ad esclusione 
del quinto periodo, 2  -bis  , 3, 3  -bis  , e 4, primo periodo, 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. I com-
missari straordinari nominati ai sensi del primo periodo 
sono autorizzati ad avviare le procedure di affidamento 
della progettazione o dell’esecuzione dei lavori soltanto 
nel caso in cui le risorse finalizzate a ciascuno degli in-
terventi oggetto di commissariamento siano sufficienti 
alla sua realizzazione. 

 6. Al fine di coordinare l’attività dei commissari straor-
dinari di cui ai commi 1 e 5 e di monitorare la realizzazione 
delle relative opere commissariate, nonché di predisporre 
il piano di razionalizzazione di cui al comma 1, è istitui-
to, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
l’Osservatorio sui commissariamenti infrastrutturali. 

 7. La composizione dell’Osservatorio di cui al com-
ma 6, le relative modalità di funzionamento, la nomina 
dei componenti e gli eventuali compensi sono definiti 
con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. L’Osservatorio può 
avvalersi di esperti, consulenti e stipulare convenzioni di 
collaborazione con enti pubblici e privati nonché delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti disponibili a legislazione vi-
gente. Per le finalità di cui al presente comma è autorizza-
ta la spesa nel limite massimo di euro 250.000 per l’anno 
2024 e di euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 2025. 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a euro 
250.000 per l’anno 2024 e a euro 500.000 annui a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

tecnica e amministrativa dell’Autorità per la Laguna di 
Venezia e della Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli 
e Teatri di Bari    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, 
comma 15, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126, al fine di consentire l’avvio delle attività 
prodromiche all’operatività dell’Autorità per la Lagu-
na di Venezia, istituita con l’articolo 95 del medesimo 
decreto-legge n. 104 del 2020, e di predisporre gli atti 
necessari al funzionamento della stessa, il Presidente, 
in fase di prima applicazione, è autorizzato a conferi-
re gli incarichi di livello dirigenziale generale previsti 
dall’articolo 95, comma 10, del decreto-legge n. 104 del 
2020, anche in deroga alle percentuali di cui all’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e a stipulare un numero massimo di otto contratti 
di collaborazione, della durata massima di un anno e per 
un importo annuo non superiore a euro 40.000, al lordo 
dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a cari-
co dell’amministrazione, per ciascun incarico ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del predetto decreto legisla-
tivo 165 del 2001, e a deliberare il bilancio del primo 
esercizio finanziario entro 45 giorni dall’insediamento, 
previo parere del Collegio dei revisori dei conti. 

 2. Per le medesime esigenze di cui al comma 1, il Presi-
dente dell’Autorità può avviare procedure straordinarie di 
mobilità volontaria di cui all’articolo 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in misura non superiore al 
cinquanta per cento del contingente di cui all’articolo 95, 
comma 10, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 
2 si provvede a valere sulle risorse autorizzate dall’ar-
ticolo 95, comma 16, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, con legge 13 otto-
bre 2020, n. 126. 

 4. Al fine di rafforzarne l’operatività istituzionale, in 
linea con le iniziative di rivitalizzazione socio-culturale 
e di promozione e diffusione di iniziative artistiche e cul-
turali del territorio di riferimento, è disposto, per l’anno 
2024, a favore della Fondazione lirico-sinfonica Petruz-
zelli e Teatri di Bari un contributo straordinario di euro 
750.000. Agli oneri derivanti dal presente comma, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti per il completamento

di interventi infrastrutturali    

     1. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione e di consentire il ce-
lere avvio dei lavori di realizzazione del collegamento 
autostradale Cisterna-Valmontone, è autorizzata la spesa 
di 155 milioni di euro per l’anno 2024, di 20 milioni di 
euro ciascuno degli anni dal 2025 al 2031, di 22 milioni 
di euro per l’anno 2032 e di 38 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2033 e 2034. Gli importi di cui al prece-
dente periodo sono riversati sulla contabilità speciale di 
cui all’articolo 1, comma 475, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. Agli oneri derivanti dal primo periodo si 
provvede, quanto a 153 milioni di euro per l’anno 2024, 
mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
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delle disponibilità in conto residui del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, e quanto a 2 milioni di euro per 
l’anno 2024, 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2031, 22 milioni di euro per l’anno 2032 e a 
38 milioni di euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034, 
mediante riduzione delle risorse destinate al completa-
mento del tratto autostradale Roma-Latina, autorizzate ai 
sensi dell’articolo 4, comma 176, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350. 

 2. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione relativi alla realizza-
zione del progetto di messa in sicurezza e di ammoder-
namento del sistema idrico del Peschiera di cui all’artico-
lo 1, comma 519, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l’anno 
2024, alla cui copertura si provvede, mediante versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato delle disponibilità in 
conto residui del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , com-
ma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

 3. Il Commissario straordinario nominato con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 mag-
gio 2022 per l’intervento relativo alla “Realizzazione 
del I lotto funzionale della nuova sede dei reparti di 
eccellenza dell’Arma dei Carabinieri - I lotto - (PI) - 
D51B21004330001, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 1831 del 09 maggio 2022”, è 
autorizzato all’apertura di una contabilità speciale pres-
so la Tesoreria dello Stato per le spese di funzionamento 
e di realizzazione, in conformità con le procedure di cui 
all’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. Al fine di fronteggiare gli au-
menti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione 
relativi alla realizzazione dell’intervento di cui al primo 
periodo, è autorizzata una spesa di 20 milioni di euro 
per l’anno 2024. Agli oneri di cui al secondo periodo, si 
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle disponibilità in conto residui del Fondo 
di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Gli importi di cui al 
secondo periodo sono riversati sulla contabilità speciale 
di cui al primo periodo. 

 4. I termini per l’aggiudicazione degli interventi fi-
nanziati a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fis-
sati al 31 dicembre 2024. All’attuazione della presente 
disposizione si provvede con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il me-
desimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio 
degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso 
i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle 
risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati 
contenuti nei predetti sistemi informativi.   

  Art. 6.

      Disposizioni urgenti in materia
di trasporto pubblico locale    

     1. Le somme residue relative ai mutui trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti per interventi di potenziamento delle 
ferrovie regionali di cui all’articolo 2, comma 3 della 
legge 22 dicembre 1986, n. 910, ovvero per interventi di 
sviluppo dei sistemi di trasporto rapido di massa e di cui 
alla legge 26 febbraio 1992, n. 211, il cui piano di rim-
borso è scaduto entro il 31 dicembre 2023 e che risultano 
a tale data non utilizzate dai soggetti mutuatari, posso-
no essere erogate anche successivamente alla scadenza 
dell’ammortamento dei mutui ai fini del completamento 
delle opere ammesse a contributo o destinatarie dei mutui 
in virtù dell’articolo 1, comma 289, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228. I soggetti mutuatari possono trasmette-
re al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la 
relativa autorizzazione, eventuali richieste di variazione 
degli interventi ammessi a contributo durante il periodo 
di ammortamento se coerenti con le finalità dei relativi 
programmi. 

 2. Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad ero-
gare le somme residue di cui al comma 1 entro il 31 di-
cembre 2028, su richiesta dei soggetti mutuatari e previa 
autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, rilasciata all’esito della verifica della rendiconta-
zione delle spese funzionali alla realizzazione degli inter-
venti ammessi a contributo ai sensi del comma 1.   

  Art. 7.

      Misure urgenti per accelerare l’attuazione di interventi 
di bonifica nel sito di interesse nazionale Cogoleto-
Stoppani    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, è nominato un commissa-
rio straordinario al fine di completare le attività di pro-
gettazione e realizzazione degli interventi di caratterizza-
zione, messa in sicurezza e bonifica nel sito di interesse 
nazionale Cogoleto-Stoppani. Il decreto di cui al primo 
periodo individua, altresì, i compiti e le attività del com-
missario straordinario, compresa l’attività di gestione e 
smaltimento del percolato della discarica di Molinetto, 
nonché il compenso del commissario medesimo, determi-
nato ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario straordinario 
resta in carica fino al 31 dicembre 2026. 

 2. Il commissario straordinario subentra nei rapporti 
attivi e passivi, nei procedimenti giurisdizionali pendenti, 
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negli atti amministrativi e negoziali già nella titolarità del 
prefetto di Genova ai sensi dell’articolo 12 del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, nonché nella 
titolarità della contabilità speciale già intestata al prefet-
to di Genova ai sensi del comma 5 del medesimo arti-
colo 12. Salvo diverse determinazioni del commissario 
straordinario, per le finalità di cui al comma 1 continuano 
ad avere efficacia gli atti adottati ai sensi dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 di-
cembre 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 
del 12 dicembre 2006. 

 3. Il commissario straordinario opera in deroga a ogni 
disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo 
il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, e del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Restano 
ferme, in ogni caso, le deroghe previste all’articolo 12, 
comma 6, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, 
n. 44. Al commissario sono, altresì, attribuiti i poteri 
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, 
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, nonché le facoltà di cui all’articolo 12, 
comma 1, del decreto-legge n. 27 del 2019. 

 4. Per l’espletamento dei propri compiti e attività, il 
commissario straordinario ha la facoltà di nominare, d’in-
tesa con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Presidente della regione Liguria, un sub-com-
missario, cui sono affidati specifici settori di intervento. 
Al sub-commissario è corrisposto un compenso pari al 
50 per cento del compenso del commissario straordinario. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo, il commis-
sario straordinario è autorizzato ad avvalersi, median-
te apposita convenzione, della società Sogesid S.p.A., 
nonché di altre società in house delle amministrazioni 
centrali dello Stato e della regione Liguria ovvero di enti 
pubblici dotati di specifica competenza tecnica nelle 
materie oggetto dell’avvalimento, degli enti del sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui 
alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, utilizzando le risorse 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
nei limiti delle risorse effettivamente disponibili per le 
attività di cui al comma 1 e senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica. Il commissario stra-
ordinario è, altresì, autorizzato ad avvalersi fino a un 
massimo di cinque unità di personale appartenente alle 
amministrazioni pubbliche, con esclusione del persona-
le appartenente ai ruoli del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e della Polizia di Stato, in posizione di coman-
do o di distacco secondo i rispettivi ordinamenti, con-
servando lo stato giuridico e il trattamento economico 
dell’amministrazione di appartenenza, che resta a carico 

della stessa. Tale personale è autorizzato a effettuare la-
voro straordinario nel limite di 50 ore mensili pro capite 
effettivamente reso. 

 6. L’approvazione dei progetti per le finalità di cui al 
presente articolo da parte del commissario straordinario 
costituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbani-
stici del comune interessato alla realizzazione delle opere 
o all’imposizione dell’area di rispetto e comporta vinco-
lo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei relativi 
lavori. 

 7. Al fine di completare gli interventi di cui al comma 1, 
il commissario straordinario ha la facoltà di promuovere 
e sottoscrivere un accordo di programma con la regione 
Liguria e gli enti locali interessati, avente ad oggetto le 
aree dell’ex stabilimento Luigi Stoppani S.p.A., sito nel 
comune di Cogoleto. Con l’accordo di programma di cui 
al primo periodo sono individuati la destinazione d’uso 
delle aree anche in variante allo strumento urbanistico 
comunale, il progetto di valorizzazione, gli interventi da 
effettuare, nonché gli interventi di bonifica funzionali al 
medesimo progetto, incluso il piano di sviluppo e di ri-
conversione delle aree, il piano economico e finanziario 
degli interventi, nonché le risorse finanziarie necessarie, 
gli impegni di ciascun soggetto sottoscrittore e le modali-
tà per individuare il soggetto incaricato di condurre l’ini-
ziativa di sviluppo delle aree. L’accordo di programma di 
cui al primo periodo individua, altresì, il soggetto pubbli-
co al quale è trasferita la proprietà delle aree. Il trasferi-
mento della proprietà avviene trascorsi infruttuosamente 
centoventi giorni dalla richiesta di rimborso delle spese 
sostenute dall’amministrazione per le attività e gli inter-
venti eseguiti alla data di adozione della richiesta mede-
sima, adottata con atto del commissario straordinario nei 
confronti del soggetto responsabile della contaminazione 
ovvero dei proprietari. 

 8. Nelle more della nomina del commissario straordi-
nario ai sensi del comma 1, le relative attività continuano 
a essere svolte dal prefetto di Genova ai sensi dell’artico-
lo 12 del decreto-legge n. 27 del 2019. 

 9. Al fine di consentire le attività e i compiti di cui al 
presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 7.015.000 
per ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 2026. Agli one-
ri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo speciale in conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. 

 10. Agli oneri di cui ai commi 1, 3, 4 e 5, pari a euro 
173.318 per l’anno 2024 e a euro 346.635 per gli anni 
2025 e 2026, si provvede con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 12, comma 5, del 
decreto-legge n. 27 del 2019.   
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  Art. 8.

      Comitato per lo sviluppo della cattura
e lo stoccaggio geologico di CO2    

      1. Al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Comitato per lo sviluppo della cattura 

e lo stoccaggio geologico di CO2 – “Comitato   CCS)  . 
—     1. Per l’adempimento dei compiti previsti dal presen-
te decreto, è istituito, presso il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica in qualità di autorità competen-
te ai sensi della direttiva 2009/31/CE, il Comitato CCS, di 
seguito «Comitato», avente i compiti seguenti:  

   a)   gestione e aggiornamento del Registro di cui 
all’articolo 5, comma 1; 

   b)   individuazione dei formati da utilizzare per 
la comunicazione dei dati di cui all’articolo 6, comma 1; 

   c)   elaborazione dei dati ai fini dell’individua-
zione delle aree di cui all’articolo 7, comma 1; 

   d)   valutazione della capacità di stoccaggio di-
sponibile di cui all’articolo 7, comma 5; 

   e)   esame delle istanze ai fini dell’assegnazione 
delle licenze di esplorazione di cui all’articolo 8, com-
ma 2, nonché delle modifiche e integrazioni di cui al 
comma 9 dello stesso articolo; 

   f)   esame delle istanze ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni di cui agli articoli 11  -bis   e 12, nonché ogni 
attività utile ai fini dell’espressione dei pareri o dell’ef-
fettuazione delle segnalazioni per modifiche, riesami, 
aggiornamenti, revoche o decadenze delle autorizzazio-
ni medesime, nonché ai fini delle relative verifiche di 
ottemperanza; 

   g)   approvazione del piano di monitoraggio di 
cui all’articolo 19, comma 2; 

   h)   prescrizioni relative alla tutela della salute 
pubblica di cui all’articolo 22, comma 2; 

   i)   esame del piano relativo alla fase di post-
chiusura del sito di stoccaggio di cui all’articolo 23, 
comma 4; 

   l)   esame della relazione di cui all’articolo 24, 
comma 2; 

   m)   promozione del tentativo di conciliazione 
di cui all’articolo 29 per la risoluzione delle controver-
sie relative all’accesso alla rete di trasporto ed ai siti di 
stoccaggio; 

   n)   emissione di ingiunzione di pagamento delle 
sanzioni di cui all’articolo 33; 

   o)   ogni altro compito previsto dalla normativa 
vigente. 

 2. Il Comitato è un organo collegiale composto da 
cinque membri con diritto di voto, nominati con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
di cui tre, compreso il presidente e il vicepresidente, de-
signati dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, uno dall’Istituto superiore per la protezione e la 

ricerca ambientale (ISPRA) e uno dalla Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 3. I membri del Comitato sono scelti tra persone 
di elevata qualifica professionale e comprovata espe-
rienza nei settori interessati dal presente decreto e non 
devono trovarsi in situazione di conflitto di interessi ri-
spetto alle funzioni loro attribuite. I membri dichiarano 
la insussistenza di tale conflitto all’atto dell’accettazio-
ne della nomina e sono tenuti a comunicare tempesti-
vamente al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica ogni sopravvenuta situazione di conflitto di 
interessi. La comunicazione di cui al secondo perio-
do comporta la decadenza automatica dalla carica di 
membro del Comitato e il soggetto che lo ha designa-
to provvede alla individuazione del sostituto, che viene 
nominato con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. Resta ferma la disciplina di incon-
feribilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39. 

 4. Il Comitato inizia a operare con la nomina di 
ciascuno dei propri membri, che durano in carica cinque 
anni e il cui mandato può essere rinnovato una sola volta. 

  5. Ai fini del supporto istruttorio, tecnico e opera-
tivo al Comitato, è istituita, nell’ambito del Comitato me-
desimo, una apposita Segreteria tecnica CCS, di seguito 
«Segreteria tecnica». La Segreteria tecnica, che integra 
competenze tecniche e giuridiche, si compone di undici 
membri, compreso il coordinatore, nominati con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
Degli undici membri:  

   a)   quattro, incluso il coordinatore, sono desi-
gnati dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di cui due in servizio presso l’Ufficio nazionale 
minerario per gli idrocarburi e le georisorse (UNMIG); 

   b)   due sono designati dall’ISPRA; 
   c)   uno è designato dal Ministero dell’università 

e della ricerca tra professori universitari esperti in materia 
di sismica; 

   d)   uno è designato dall’Istituto superiore di sa-
nità (ISS); 

   e)   uno è designato dal Ministero dell’interno tra 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   f)   uno è designato dal Comitato centrale per la 
sicurezza tecnica della transizione energetica e per la ge-
stione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici, di cui 
all’articolo 9 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41; 

   g)   uno è designato dalla Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. 

 6. La Segreteria tecnica, in casi eccezionali, si av-
vale di enti, istituti ed organismi di ricerca per lo svolgi-
mento delle sue attività. 

 7. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica sono definite le modalità di funzio-
namento del Comitato e della Segreteria tecnica. 
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 8. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definiti i compensi dei com-
ponenti del Comitato e della Segreteria tecnica, nei limiti 
della quota delle risorse assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica ai sensi del comma 7, 
dell’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, 
n. 47, destinate a finalità coerenti con lo sviluppo dello 
stoccaggio geologico di CO2.»; 

   b)   all’articolo 21, comma 2, lettere   a)   e   b)  , le parole: 
«di cui al comma 2 dell’articolo 4» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui al comma 5 dell’articolo 4»; 

   c)    all’articolo 27:  
 1) al comma 1, le parole: «articoli: 4; 6,;» sono 

sostituite dalle seguenti: « articoli: 6,»; 
 2) al comma 2  -bis  , le parole: «degli articoli 4 e» 

sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo». 
 2. Nelle more dell’attuazione del comma 1, lettera   a)  , 

le funzioni di Comitato CCS sono svolte dal Comitato 
ETS di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, i cui membri sono stati nominati con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
16 aprile 2024, e il supporto istruttorio, tecnico e opera-
tivo alle relative attività è fornito dall’Ufficio nazionale 
minerario per gli idrocarburi e le georisorse (UNMIG), 
dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e dall’Istituto superiore di sanità (ISS), 
con le risorse umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.   

  Art. 9.
      Rifinanziamento per interventi infrastrutturali della re-

gione Liguria e per il completamento della Scuola Po-
litecnica - Polo Universitario di ingegneria presso il 
Parco scientifico tecnologico di Genova Erzelli    

      1. Per gli interventi di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 25 milioni di euro per l’anno 2025, 30 
milioni di euro per l’anno 2026, 25 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 20 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni 2028 e 2029. Le risorse di cui al primo periodo 
sono destinate:  

   a)   quanto a 25 milioni di euro per l’anno 2025, 30 
milioni di euro per l’anno 2026 e a 15 milioni di euro 
per l’anno 2027 al completamento da parte dell’Univer-
sità degli studi di Genova della Scuola Politecnica – Polo 
universitario di ingegneria presso il Parco scientifico tec-
nologico di Genova Erzelli; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2027 e a 
20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2028 e 
2029 a favore di interventi infrastrutturali della regione 
Liguria. 

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 
milioni di euro per l’anno 2025, 30 milioni di euro per 
l’anno 2026, 25 milioni di euro per l’anno 2027 e 20 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2028 e 2029 
si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2029, mediante corrispondente ri-

duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 277 della legge 30 dicembre 2023 n. 213, limita-
tamente alle risorse di cui al terzo intervento dell’allegato 
V (Progetto Bandiera @Erzelli); 

   b)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2025, 10 
milioni di euro per l’anno 2026 e a 5 milioni di euro per 
l’anno 2027 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, desti-
nate all’Agenzia del demanio per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali per l’edilizia pubblica, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 140 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, come specificato, rispettivamente, dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 27 giugno 
2017 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 226 del 27 settembre 2017.   

  Capo  II 
  INVESTIMENTI DI INTERESSE STRATEGICO

  Art. 10.
      Misure urgenti per il sostegno della presenza di imprese 

italiane nel continente africano e per l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane    

     1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’artico-
lo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1981, n. 394, nel limite di euro 200 milioni, possono 
essere utilizzate per concedere finanziamenti agevolati 
alle imprese che stabilmente sono presenti, esportano o 
si approvvigionano nel continente africano, ovvero che 
sono stabilmente fornitrici delle predette imprese, al fine 
di sostenerne spese di investimento per il rafforzamen-
to patrimoniale, investimenti digitali, ecologici, nonché 
produttivi o commerciali. Nei casi previsti dal presente 
comma è ammesso il cofinanziamento a fondo perduto di 
cui all’articolo 72, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, nella misura fino al 10 per 
cento dei finanziamenti concessi ai sensi del primo perio-
do, fatto salvo quanto previsto dal comma 4 del presente 
articolo. 

 2. La misura di cui al comma 1 si applica nel rispetto 
del regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 
13 dicembre 2023, secondo condizioni, termini e modali-
tà stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato age-
volazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. 

  3. Possono accedere alla misura di cui al comma 1 le 
imprese con sede legale in Italia che, alternativamente:  

   a)    hanno realizzato un fatturato estero non inferiore 
alla quota minima stabilita con la deliberazione di cui al 
comma 2 e che:  

 1) sono stabilmente presenti sul mercato africano, 
oppure 
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 2) hanno realizzato esportazioni verso i merca-
ti africani o importazioni dai mercati africani in misura 
non inferiore a soglie stabilite con deliberazione di cui al 
comma 2; 

   b)    sono parte di una filiera produttiva a vocazione 
esportatrice e il cui fatturato, in misura non inferiore alla 
soglia stabilita con deliberazione di cui al comma 2, de-
riva da comprovate operazioni di fornitura a beneficio di 
imprese che:  

 1) sono stabilmente presenti sul mercato africano, 
oppure 

 2) hanno realizzato esportazioni verso i mercati 
africani ovvero importazioni dai mercati africani, in mi-
sura non inferiore a soglie stabilite con deliberazione di 
cui al comma 2. 

 4. Per le domande di finanziamento agevolato del fon-
do rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, del decre-
to-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, riguardanti il 
continente africano proposte da imprese localizzate nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sicilia e Sardegna, i cofinanziamenti a fondo 
perduto di cui all’articolo 72, comma 1, lettera   d)  , del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 sono concessi 
fino al limite del venti per cento. 

 5. Al fine di sostenere iniziative e progetti promos-
si nell’ambito del Piano Mattei di cui all’articolo 1, del 
decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2, Cassa 
depositi e prestiti Spa è autorizzata, nel limite massimo di 
500 milioni di euro per l’anno 2024, a concedere finan-
ziamenti sotto qualsiasi forma anche mediante strumenti 
di debito subordinato, a valere sulla gestione separata di 
cui all’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,. I finanziamenti 
di cui al presente comma sono concessi, anche congiun-
tamente al finanziamento bancario o di altre istituzioni 
finanziarie, prioritariamente a favore di imprese stabil-
mente operative in Stati del continente africano, per la re-
alizzazione di interventi nei seguenti settori, in coerenza 
con le finalità del richiamato Piano Mattei: infrastrutture; 
tutela dell’ambiente e approvvigionamento e sfruttamen-
to sostenibile delle risorse naturali, incluse quelle idriche 
ed energetiche; salute; agricoltura e sicurezza alimentare; 
manifatturiero. 

 6. Al fine di massimizzare l’impatto derivante dagli in-
terventi di cui al comma 5, le esposizioni di Cassa depo-
siti e prestiti Spa sono assistite dalla garanzia dello Stato, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 10, in misura pari 
al 80% in relazione al singolo intervento. La garanzia 
dello Stato, in ogni caso riferita solo alle esposizioni di 
Cassa depositi e prestiti s.p.a. anche nell’eventualità di 
finanziamento erogato congiuntamente con altri sogget-
ti o istituzioni, è esplicita, incondizionata, irrevocabile, 
autonoma e a prima richiesta ed è rilasciata a titolo non 
oneroso o comunque a condizioni concessionali, nel ri-

spetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, ove 
applicabile. La garanzia dello Stato si estende al rimborso 
del capitale e al pagamento degli interessi. 

 7. Ai fini dell’ammissione degli interventi di cui al 
comma 1, Cassa depositi e prestiti Spa svolge l’istrut-
toria di ciascun intervento. In caso di esito favorevo-
le, Cassa depositi e prestiti Spa approva gli interventi 
e ne dà comunicazione, sottoponendo apposita rela-
zione, a un Comitato tecnico, il quale, previa verifica 
della coerenza dell’intervento con le finalità e i settori 
di cui al comma 5, ne delibera la procedibilità. Il Co-
mitato tecnico di cui al precedente periodo è istituito, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente disposizione, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri nell’ambito della Struttura di missione 
del Piano Mattei, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Il Comitato tecnico è composto 
da quattro rappresentanti della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, di cui uno con funzioni di Presidente, 
da un rappresentante del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, da un rappresentante 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
e da un rappresentante del Ministero dell’economia e 
delle finanze. Ai componenti del Comitato tecnico non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spe-
se o altri emolumenti comunque denominati. 

 8. Acquisita la favorevole delibera del Comitato tec-
nico di cui al comma 7, la Cassa depositi e prestiti Spa 
può sottoscrivere la documentazione contrattuale degli 
interventi di cui al comma 5 con il soggetto beneficiario 
degli stessi. 

 9. La Cassa depositi e prestiti Spa comunica al Comi-
tato tecnico di cui al comma 7 e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, entro trenta giorni, l’effettuazione e 
gli importi delle erogazioni effettuate in relazione a cia-
scun intervento. La Cassa depositi e prestiti Spa presenta 
altresì ai soggetti di cui al precedente periodo, entro il 
30 aprile di ciascun anno, una relazione sull’andamento 
di ciascun intervento ammesso alla garanzia dello Stato 
ai sensi della presente disposizione, relativo all’esercizio 
precedente. 

 10. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 6, nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, è istituito un fondo di garanzia con 
una dotazione di 400 milioni di euro per l’anno 2024. Ai 
relativi oneri, pari a 400 milioni di euro per l’anno 2024, 
si provvede mediante versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo di 
cui al primo periodo di un corrispondente importo a va-
lere sulle risorse destinate ad alimentare il fondo di cui 
all’articolo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266. Per la gestione del Fondo è autorizzata l’apertu-
ra di un conto corrente di tesoreria centrale intestato alla 
Cassa Depositi e Prestiti. 

 11. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, sono determinati orienta-
mento strategico e priorità di investimento delle risorse 
del Fondo italiano per il clima, di cui all’articolo, 1, com-
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mi 488 e seguenti della legge 30 dicembre 2021 n. 234, 
da destinare, anche in parte, a supporto delle finalità e 
degli obiettivi del Piano Mattei di cui all’articolo 1, del 
decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2. In tal 
caso, le funzioni del Comitato di indirizzo e del Comitato 
direttivo di cui al comma 496 del citato articolo 1 della 
legge n. 234 del 2021 sono svolte dal Comitato tecnico di 
cui al comma 7. 

 12. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, Simest SpA versa all’entrata una quota 
pari a euro 50 milioni delle risorse disponibili sul conto 
corrente di tesoreria n. 22044 e derivanti dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 49, lettera   b)  , 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dall’effettivo versamento disposto dal primo 
periodo, l’importo ivi previsto è successivamente riasse-
gnato al fondo rotativo per operazioni di venture capital 
di cui all’articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296.   

  Capo  III 
  MISURE URGENTI PER L’EFFICIENZA

DEL PROCEDIMENTO PENALE

  Art. 11.

      Modifiche al codice di procedura penale
per l’efficienza del procedimento penale    

      1. All’articolo 610, comma 5, del codice di procedura 
penale, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «se il ricorso sarà deciso a seguito di 
udienza pubblica ovvero in camera di consiglio» sono 
sostituite dalle seguenti: «che il ricorso sarà deciso in ca-
mera di consiglio, senza la presenza delle parti, salvo il 
disposto dell’articolo 611»; 

   b)   dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Nei 
procedimenti da trattare con le forme previste dall’artico-
lo 127 il termine è ridotto ad almeno venti giorni prima 
dell’udienza.». 

  2. All’articolo 611 del codice di procedura penale, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nei procedimenti da trattare con le forme previste 
dall’articolo 127 i termini per presentare motivi nuovi e 
memorie sono ridotti a dieci giorni e per presentare me-
morie di replica a tre giorni.»; 

   b)   al comma 1  -ter  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le richieste di cui al comma 1  -bis   sono irre-
vocabili e sono presentate alla cancelleria dal procurato-
re generale o dal difensore abilitato a norma dell’artico-
lo 613 entro il termine perentorio di venticinque giorni 
liberi prima dell’udienza ovvero di quindici giorni liberi 
prima dell’udienza nei procedimenti da trattare con le for-
me previste dall’articolo 127.»; 

   c)   il comma 1  -quinquies   è abrogato. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai 
ricorsi proposti dopo il 30 giugno 2024.   

  Capo  IV 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI SPORT

  Art. 12.

      Misure urgenti in materia di sport    

      1. All’articolo 31 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 36 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «1° luglio 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «1° luglio 2025»; 

   b)   al comma 3, quarto periodo, le parole: «1° luglio 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2025».   

  Art. 13.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 giugno 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     
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  ALLEGATO  I 

     (articolo 3, comma 1) 

 «Commissari straordinari nominati ai sensi di specifiche normative di settore» 

 1) Commissario straordinario per l’espletamento delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione dei necessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli di priorità per la sicurezza antisismica, 
delle autostrade A24 e A25; 

 2) commissario straordinario per realizzazione interventi per finalità portuali e ambientali Porto di Piombino ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 43 del 2013; 

 3) commissario straordinario con il compito di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al com-
pletamento del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto 
come sistema MOSE, ai sensi del dell’articolo 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, nella legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 4) commissario straordinario con il compito di sovraintendere alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzio-
ne degli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire 
adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del Gran Sasso, ai sensi dell’artico-
lo 4  -ter  , comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, nella legge 14 giugno 2019, 
n. 55; 

 5) commissario straordinario per la realizzazione dell’intervento denominato “Strada Statale n. 38, Variante di 
Tirano, Lotto n. 4- Nodo di Tirano”, ai sensi dell’articolo 33, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 6) commissario straordinario per il coordinamento degli interventi inclusi nel piano di adeguamento e riqualifi-
cazione dell’autostrada A19 Palermo-Catania dell’articolo 4, comma 7  -bis  , del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 maggio 2023, n. 58; 

 7) commissario straordinario per la realizzazione della linea 2 della metropolitana della città di Torino, ai sensi 
dell’articolo 33, comma 5  -quater   del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41; 

 8) commissario straordinario per assicurare lo svolgimento della progettazione nonché la realizzazione delle 
opere infrastrutturali necessarie a garantire la sostenibilità delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026, ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 13 marzo 2020, n. 66; 

 9) commissario straordinario per l’esecuzione della variante di Demonte, ai sensi dell’articolo 19  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

 10) commissario straordinario per la realizzazione del progetto unico Terzo Valico dei Giovi e Nodo ferroviario 
di Genova, ai sensi dell’articolo 4, comma 12  -octies  , del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 14 giugno 2019, n. 55; 

 11) commissario straordinario per l’area di crisi industriale complessa di Trieste - Ferriera di Servola ai sensi 
dell’articolo 4, comma 11, del decreto-legge 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9; 

 12) commissario straordinario per la ricostruzione ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109.   

  24G00106  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 giugno 2024 .

      Misure urgenti per la gestione della rettifica della notifica 
di attività di produzione biologica a seguito dell’applicazio-
ne del nuovo Sistema di identificazione delle particelle agri-
cole (SIPA).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 «relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio» e successive modifiche e integrazioni e relati-
vi regolamenti delegati e esecutivi; 

 Visto il decreto legislativo 6 ottobre 2023, n. 148, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 254 del 30 ottobre 2023, recante «Adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamen-
to (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 maggio 2022, 
n. 229771, recante le disposizioni per l’attuazione del re-
golamento (UE) 2018/848 del Parlamento e del Consiglio 
del 30 maggio 2018, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici che abroga il rego-
lamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e pertinenti re-
golamenti delegati e esecutivi, in relazione agli obblighi 
degli operatori e dei gruppi di operatori per le norme di 
produzione e che abroga i decreti ministeriali 18 luglio 
2018, n. 6793, 30 luglio 2010, n. 11954 e 8 maggio 2018, 
n. 34011; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99707 del 1° marzo 
2021 «Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema 
informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’art. 43, 
comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la circolare AGEA Coordinamento n. 21371 del 
14 marzo 2024 «Domanda unificata interventi SIGC a su-
perficie, fascicolo aziendale e nuovo SIPA a partire dalla 
campagna 2024. Atto unico.», con la quale, tra l’altro, si 
comunica l’entrata in vigore della parcella di riferimento 
del nuovo Sistema identificazione parcelle agricole na-
zionale (di seguito SIPA) non più collegata al catasto di-
gitale bensì alla Carta nazionale dei suoli; 

 Considerato quanto previsto dall’art. 1 del decreto mi-
nisteriale 1° marzo 202, n. 99707, che impone l’adegua-
mento di tutti gli adempimenti, le attività amministrative 
e le attività di competenza delle amministrazioni pubbli-
che in materia di gestione e di controllo, previste dalla 
normativa dell’Unione europea e nazionale in materia 
agricola, anche ai fini dell’erogazione delle risorse pub-
bliche in agricoltura, alle disposizioni ivi previste; 

 Considerato che la sezione «Produzioni vegetali» 
della notifica di attività di produzione biologica, di cui 
all’art. 17 del decreto legislativo n. 148/2023, attualmen-
te identifica le particelle esclusivamente con i riferimen-
ti catastali (codice Belfiore, codice sezione, numero di 
mappa, numero di particella), seppur con le indicazioni 
delle consistenze territoriali fornite, come elegibili agli 
aiuti PAC; 

 Considerato che la domanda unificata 2024 per gli in-
terventi di sistema integrato di gestione e controllo (di se-
guito SIGC) e le domande 2024 per le misure a superficie 
dello sviluppo rurale della programmazione 2014- 2022, 
non sono più legate al sistema del catasto digitale, bensì 
al nuovo SIPA (con fotointerpretazione automatica delle 
orto-immagini) realizzato sulla base della Carta nazionale 
dei suoli, e pertanto non sarà più possibile la sopracitata 
fornitura delle consistenze territoriali, elegibili agli aiu-
ti PAC, alle particelle catastali contenute nella sezione 
«Produzioni vegetali» della «Notifica biologica»; 

 Considerato che tale situazione di mancata fornitura, 
con l’eventuale aggiornamento automatico, delle con-
sistenze territoriali presenti nel fascicolo aziendale con 
quelle presenti nella notifica biologica potrebbe essere 
origine di disallineamenti delle consistenze stesse e di 
anomalie bloccanti i pagamenti; 

 Considerato che l’aggiornamento delle consistenze 
territoriali delle singole particelle presenti nella «notifi-
ca biologica» con quelle presenti nel fascicolo aziendale 
non è ascrivibile ad alcuna delle motivazioni di obbligo 
di «notifica di variazione» di cui all’art. 17, comma 7, del 
decreto legislativo n. 148/2023; 

 Considerato che lo stato «rettificata» della «notifica 
biologica» non comporta una variazione nell’elenco delle 
particelle riportate in notifica; 

 Ritenuto opportuno evitare l’applicazione, da parte 
dell’organismo pagatore, di eventuali sanzioni o esclu-
sioni per agricoltori biologici che aderiscono, per l’anno 
2024, all’intervento SRA29 del Piano strategico naziona-
le PAC 2023/2027 o alla misura 11 della programmazione 
2014-2022 dovute unicamente ai disallineamenti, già de-
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scritti in premessa, tra le consistenze territoriali presenti 
nel fascicolo aziendale con quelle presente nella «notifica 
biologica»; 

 Ritenuto opportuno, altresì, autorizzare il passaggio 
dello stato della «notifica biologica» a «rettificata», indi-
pendentemente dal suo stato precedentemente acquisito, 
ai soli fini dell’aggiornamento delle consistenze territo-
riali descritte in queste premesse; 

 Considerato che lo stato «rettificata» della «notifica 
biologica» non comporta variazione delle informazioni 
contenute nella parte obbligatoria del certificato di cui 
all’art. 18 del decreto legislativo n. 148/2023 e pertanto 
non sussistono gli obblighi di aggiornamento dello stesso 
di cui al comma 3 dello stesso articolo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Rettifica della notifica
di attività di produzione biologica    

     1. Per aggiornare le consistenze territoriali, in termini 
di superfici e/o macrousi, della sezione «produzioni vege-
tali» della pertinente notifica di attività di produzione bio-
logica già presentata e per il conseguente l’allineamen-
to di tali informazioni con quelle presenti nel fascicolo 
aziendale, nella domanda unificata per gli interventi SIGC 
a superficie 2024 e nelle domande 2024 della misura 11 
della programmazione 2014-2022, l’operatore biologico 
non è tenuto a presentare una notifica di variazione ma è 
autorizzato ad intervenire nella stessa notifica, in qualun-
que stato essa si trovi, attraverso la funzione «rettificata». 

 2. L’aggiornamento delle consistenze territoriali, effet-
tuato secondo le modalità descritte al comma 1 del pre-
sente articolo, deve riguardare esclusivamente le particel-
le catastali presenti nella notifica di attività di produzione 
biologica che si intende rettificare e non deve comportare 
una variazione nell’elenco delle stesse presente nella me-
desima notifica. 

 3. L’aggiornamento delle consistenze territoriali, effet-
tuato secondo le modalità descritte al comma 1 del pre-
sente articolo, non comporta gli obblighi di aggiornamen-
to del certificato, di cui all’art. 18, comma 3, del decreto 
legislativo n. 148/2023. 

 4. L’organismo di controllo, in occasione della prima 
verifica di conformità utile, valuta se l’aggiornamento 
delle consistenze territoriali, di cui al primo comma del 
presente articolo, influisce sulle informazioni riportate 
nel «repertorio dei prodotti» e «informazioni sui terreni» 
della parte II, opzionale, del certificato e provvede, se del 
caso, al loro aggiornamento. 

 5. L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA, 
emanerà apposita circolare, sentito il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Diparti-
mento della sovranità alimentare e dell’ippica, Direzione 
PQA - Ufficio PQA 2, al fine di fornire, agli operatori 
biologici ed agli organismi delegati centri di assistenza 
agricola - CAA, indicazioni idonee per attuare l’interven-
to di cui al comma 1 del presente articolo. 

 Il presente decreto è immediatamente applicabile ed è 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, sul sito www.si-
nab.it e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2024 

 Il Capo del Dipartimento: LUPO   

  24A03316

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 giugno 2024 .

      Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 
fini della legge sull’usura. Periodo di rilevazione 1° gennaio - 
31 marzo 2024. Applicazione dal 1° luglio al 30 settembre 2024.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva tri-
mestralmente il tasso effettivo globale medio, compren-
sivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sen-
si dell’art. 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per ope-
razioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 27 settembre 2023, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 21 marzo 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 29 marzo 
2024 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° gennaio 2024 - 31 marzo 2024 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli inter-
mediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tas-
si effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2024 - 31 mar-
zo 2024 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento princi-
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pali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca centrale europea, la cui misura sostituisce 
quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostitu-
zione del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi», come successivamente 
modificato e integrato; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di 
«Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di 
«Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività 
degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-

ticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 

1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2024 
- 31 marzo 2024, sono indicati nella tabella riportata in 
allegato (allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2024. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto e fino al 30 settembre 2024, ai fini della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti 
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di ve-
rificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 
2024 - 30 giugno 2024 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di    leasing    e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2024 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO    
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 ALLEGATO  A 

  

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,96 17,7000
oltre 5.000   10,17 16,7125

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 15,99 23,9875
oltre 1.500   15,98 23,9750

fino a 50.000 8,23 14,2875
da 50.000 a 200.000   7,99 13,9875
oltre 200.000 6,55 12,1875

CREDITO PERSONALE 11,77 18,7125

CREDITO FINALIZZATO 11,07 17,8375

FACTORING fino a 50.000  6,80 12,5000
oltre 50.000    6,17 11,7125

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 5,90 11,3750
   -  A TASSO VARIABILE 6,81 12,5125

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,81 16,2625
oltre 25.000   9,03 15,2875

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 11,35 18,1875
oltre 25.000   8,58 14,7250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 4,37 9,4625
   -  A TASSO VARIABILE 6,15 11,6875

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 13,68 21,1000
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,97 16,4625

CREDITO REVOLVING  15,90 23,8750

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 11,36 18,2000

ALTRI FINANZIAMENTI 15,47 23,3375

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2023 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 
del 9 agosto 2016.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E SCONTO DI 
PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO 
FORNITORI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1°GENNAIO - 31 MARZO 2024
APPLICAZIONE DAL 1°LUGLIO FINO  AL 30 SETTEMBRE 2024

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE 
AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' 
SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.
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       RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI
AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

  Nota metodologica  

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze ripartisce le operazioni in ca-
tegorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il compito di rilevare 
i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito finalizza-
to», «   leasing   : immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale 
e su autoveicoli, strumentale», «mutui con garanzia ipotecaria: a tasso 
fisso e a tasso variabile», «altri finanziamenti», «prestiti contro cessio-
ne del quinto dello stipendio e della pensione» e «finanziamenti con 
utilizzo di carte di credito» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di 
finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria 
sul credito al consumo. Per le seguenti operazioni: «aperture di credito 
in conto corrente», «scoperti senza affidamento», «credito    revolving   », 
«finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafo-
glio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori» 
e «   factoring   » - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - 
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel tri-
mestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del testo unico banca-
rio. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, inoltre, gli 
operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 
dall’art. 111 del testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine 
di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 
di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle opera-
zioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è com-
posta da ventiquattro tassi che fanno riferimento alle predette categorie 
di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istruzioni per la ri-
levazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016  (1)  . 

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate rica-
de nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata 
la classe di importo della sottocategoria del «credito    revolving   ». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia 
assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto 
previsto dal regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modifica-
no la classificazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale 
emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge n. 108/1996. La di-
sposizione del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti 

(1) Le nuove istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 
9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d’Italia (https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi/)

contro cessione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di 
morte o di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che 
i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 
riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel 
TEG gli oneri, inclusa la Commissione di istruttoria veloce, per i qua-
li le nuove istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo su base annua 
(moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alle variazioni apportate al valore medio del tasso 
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosiste-
ma, determinato dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea, 
nel trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di 
riferimento. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono 
da considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e 
aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La diffe-
renza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 
percentuali. 

  Rilevazione sugli interessi di mora  

 I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente 
previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si ba-
sano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statisti-
ca condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie 
banche e i principali intermediari finanziari operativi sul mercato, se-
lezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei TEGM, in 
base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti se-
gnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto 
si riferiscono a circa due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel secondo trimestre 2015, 
le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 
come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base 
annua e il tasso di interesse annuo corrispettivo.   

  24A03347

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  2 maggio 2024 .

      Adozione dei programmi nazionali obbligatori di eradi-
cazione per brucellosi e tubercolosi nei bovini e brucellosi 
negli ovi-caprini.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
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garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti 
fitosanitari, che ha abrogato anche il regolamento (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615 concernente la bo-
nifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e della 
brucellosi e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 concernente la definizione e ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e in particolare l’allegato 1; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante «Attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016» e, in particolare, l’art. 13, 
comma 1, lettera   d)   che stabilisce che il Ministro della 
salute adotta, con proprio decreto, i programmi nazionali 
obbligatori di eradicazione di cui all’art. 31, paragrafo 1, 
del regolamento, per le malattie di categoria B per le quali 
il territorio nazionale non sia indenne interamente o in 
specifiche zone o compartimenti; 

 Visto l’art. 13, comma 5 del predetto decreto legisla-
tivo n. 136 del 2022 che stabilisce che il Ministro della 
salute con proprio decreto, sentite le regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i criteri per 
definire i regimi di prove e il periodo di tempo massimo 
durante il quale lo    status    di indenne da malattia può esse-
re sospeso in caso di violazione delle condizioni di cui al 
paragrafo 2, del medesimo art. 20, del regolamento (UE) 
2020/689; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 re-
cante «Disposizioni in materia di sistema di identifica-
zione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e 
degli animali per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai 
sensi dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , 
della legge 22 aprile 2021, n. 53 e suo manuale operati-
vo adottato con decreto del Ministro della salute 7 mar-
zo 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 
2023, n. 113; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 
della Commissione del 3 dicembre 2018 relativo all’ap-
plicazione di determinate norme di prevenzione e con-
trollo delle malattie alle categorie di malattie elencate e 
che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che 
comportano un notevole rischio di diffusione di tali ma-
lattie elencate; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2019/627 della Commis-
sione del 15 marzo 2019 che stabilisce modalità pratiche 
uniformi per l’esecuzione dei controlli ufficiali sui pro-
dotti di origine animale destinati al consumo umano in 
conformità al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento 
(CE) n. 2074/2005 della Commissione per quanto riguar-
da i controlli ufficiali; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/2035 della 
Commissione del 28 giugno 2019, che integra il rego-
lamento (UE) 2016/429 per le norme relative agli stabi-
limenti che detengono animali terrestri e agli incubatoi 
nonché alla tracciabilità di determinati animali terrestri 
detenuti e delle uova da cova; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate ma-
lattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/688 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le prescri-
zioni in materia di sanità animale per i movimenti all’in-
terno dell’Unione di animali terrestri e di uova da cova; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e 
allo    status    di indenne da malattia per determinate malattie 
elencate ed emergenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/690 del-
la Commissione del 17 dicembre 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per quan-
to riguarda le malattie elencate oggetto di programmi di 
sorveglianza dell’Unione, l’ambito geografico di applica-
zione di tali programmi e le malattie elencate per le quali 
può essere stabilito lo    status    di indenne da malattia dei 
compartimenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/2002 
della Commissione del 7 dicembre 2020 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per 
quanto riguarda la notifica nell’Unione e la comunica-
zione nell’Unione delle malattie elencate, i formati e le 
procedure per la presentazione e la comunicazione dei 
programmi di sorveglianza dell’Unione e dei programmi 
di eradicazione nonchè per le domande di riconoscimento 
dello    status    di indenne da malattia, e il sistema informa-
tico per il trattamento delle informazioni ed in particolare 
gli articoli 9 e 10; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/620 del-
la Commissione del 15 aprile 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per quanto 
riguarda l’approvazione dello    status    di indenne da ma-
lattia e dello    status    di zona di non vaccinazione di alcuni 
stati membri o di loro zone o compartimenti in relazione 
ad alcune malattie elencate e all’approvazione dei pro-
grammi di eradicazione per tali malattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/361 della 
Commissione del 28 novembre 2022 che integra il re-
golamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme per l’uso di taluni 
medicinali veterinari ai fini della prevenzione e del con-
trollo di determinate malattie elencate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 gennaio 
2023 concernente l’adozione dei programmi obbligatori 
di eradicazione per tubercolosi e brucellosi nei bovini e 
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bufalini e brucellosi negli ovini e caprini per l’anno 2023 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 4 aprile 2023, n. 80; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023 
recante il Manuale operativo inerente alla gestione e al 
funzionamento del sistema di identificazione e registra-
zione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 16 maggio 2023 n. 113; 

 Considerato che il regolamento delegato (UE) 
n. 2020/689 entrato in vigore il 21 aprile 2021 stabilisce il 
contenuto dei programmi obbligatori di eradicazione per 
tubercolosi e brucellosi nei bovini e bufalini e brucellosi 
negli ovini e caprini; 

 Preso atto che nell’anno 2021 l’Italia, ai sensi dell’art. 31 
del regolamento (UE) n. 429/2016 e dell’art. 10 del rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 2020/2002, ha presentato 
alla Commissione per l’approvazione i programmi decen-
nali di eradicazione obbligatoria per tubercolosi e brucel-
losi nei bovini e bufalini e brucellosi negli ovini e caprini, 
i quali sono stati approvati dalla Commissione europea 
come riportato negli allegati 1 e 2 del regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 2021/620; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 gennaio 
2023 con cui sono stati adottati i predetti programmi per 
l’anno 2022 presentati anche per il cofinanziamento alla 
Commissione europea; 

 Considerato che, a decorrere dal 2024, i predetti pro-
grammi non sono più ammessi al cofinanziamento da 
parte dell’Unione europea e che gli stessi devono essere 
presentati alla Commissione solo in caso di modifiche o 
integrazioni al programma per quanto riguarda le misu-
re di sorveglianza, ai sensi dell’art. 9 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2020/2002; 

 Rilevato altresì che le modifiche o integrazioni devono 
avere ad oggetto le misure previste dagli articoli 12,13, 
14, 15 del regolamento delegato (UE) n. 2020/689; 

 Rilevata la necessità di provvedere all’adeguamento 
alle disposizioni del nuovo regolamento di salute animale 
e dei regolamenti delegati anche dei programmi di eradi-
cazione contenenti prescrizioni sulla sorveglianza, in par-
ticolare, per quanto riguarda i programmi obbligatori con 
prescrizioni specifiche sulle qualifiche sanitarie e sull’au-
tocontrollo negli stabilimenti da parte degli operatori, ai 
sensi del regolamento delegato (UE) n. 2020/689; 

 Rilevata altresì la necessità di disciplinare nei pro-
grammi obbligatori l’indagine epidemiologica per i casi 
sospetti e confermati delle malattie, ai sensi dell’art. 9 del 
regolamento delegato (UE) n. 2020/689; 

 Ritenuto pertanto necessario presentare i nuovi pro-
grammi obbligatori di eradicazione per tubercolosi e 
brucellosi nei bovini e bufalini e brucellosi negli ovini 
e caprini alla Commissione europea, tenuto conto delle 
predette modificazioni alla strategia di eradicazione e sor-
veglianza, ai sensi degli articoli 12 e 15 del regolamento 
delegato (UE) n. 2020/689; 

 Vista la comunicazione del 16 gennaio 2024 con cui la 
Commissione europea ha comunicato di aver approvato 
i programmi di eradicazione obbligatoria per tubercolosi 

e brucellosi nei bovini e bufalini e brucellosi negli ovini 
e caprini con modifiche presentati dall’Italia per gli anni 
2024-2030; 

 Sentiti i centri di referenza nazionale per le brucellosi 
presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Abruz-
zo e del Molise e per la tubercolosi da    Mycobacterium 
Bovis    presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale della 
Lombardia e dell’Emilia-Romagna; 

 Sentite le regioni e le province autonome sui program-
mi nazionali obbligatori di eradicazione di cui all’art. 31, 
paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 2016/429; 

 Ritenuto pertanto di adottare, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 136, i programmi nazionali obbligatori di eradicazione 
per brucellosi e tubercolosi nei bovini e brucellosi negli 
ovi-caprini con modifiche approvati dalla Commissione 
europea; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 10 marzo 2023, n. 5; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programma di eradicazione per infezione da brucellosi 
bovina e bufalina, da brucellosi ovina e caprina, da 
tubercolosi bovina e bufalina    

     1. Sono adottati in attuazione dell’art. 13, comma 1, 
lettera   d)   del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 il 
programma nazionale obbligatorio di eradicazione nelle 
zone non indenni per l’infezione da    Brucella abortus   , 
   Brucella melitensis    e    Brucella suis    per le popolazioni di 
bovini, ovini e caprini di cui all’allegato 1 e il program-
ma nazionale obbligatorio di eradicazione nelle zone non 
indenni per l’infezione da complesso    Mycobacterium tu-
berculosis    (   M. bovis, M. caprae, M. tuberculosis   ) per le 
popolazioni di bovini di cui all’allegato 2 che costituisco-
no parte integrante del presente decreto, da attuarsi negli 
anni 2024-2030. 

 2. I programmi nazionali obbligatori di eradicazione 
contengono anche le misure di sorveglianza da applicar-
si nei territori indenni dalle malattie per il mantenimento 
della qualifica sanitaria. 

 3. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano assegnano ai direttori generali delle aziende sa-
nitarie locali l’obiettivo di raggiungere e/o mantenere lo 
   status    di indenne del territorio attraverso l’esecuzione 
del 100% dei controlli programmati sulle aziende e sugli 
animali ai sensi della normativa vigente e una riduzione 
programmata di almeno il 10% annuo su base provinciale 
della prevalenza di ciascuna malattia. Il raggiungimento 
dell’obiettivo è valutato attraverso le informazioni regi-
strate nel sistema informativo VETINFO.   



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15129-6-2024

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto ed i relativi allegati sono soggetti 
a verifica periodica da parte del Ministero della salute, 
tenuto conto della evoluzione della situazione epidemio-
logica relativa da brucellosi bovina e bufalina, brucellosi 
ovina e caprina, tubercolosi bovina e bufalina, nonché 
delle eventuali modifiche intervenute alla normativa di 
riferimento e degli obiettivi definiti dalla Direzione stra-
tegica permanente, di cui all’art. 5, comma 5, lettera   a)   
del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 

 Roma, 2 maggio 2024 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della cultura, del Mini-
stero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
n. 1604

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto e i relativi allegati sono consultabili sul sito 

istituzionale del Ministero della salute al link: www.salute.gov.it    

  24A03318

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  20 giugno 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva di consumo di Mellame - Soc. coop. a r.l.», in Arsiè.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed integra-
zioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che radica nel 
«Ministero delle imprese e del made in Italy» la funzione di 
vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-

mina del Commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da-
tato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione della Corte 
dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il quale è stato con-
ferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 
direttore generale della Direzione generale servizi di vigilanza 
del Ministero delle imprese e del made in Italy - Dipartimento 
per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. 
Giulio Mario Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso alla 
registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, n. 409, 
concernente il conferimento al dott. Federico Risi dell’inca-
rico di direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni 
commissariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 aprile 2003, con il quale 
la società cooperativa «Cooperativa di Consumo di Mellame - 
soc. coop. a r.l.», con sede in Arsiè (BL), è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e contestualmen-
te ne è stato nominato Commissario liquidatore il dott. Angelo 
Pasquale Pioggia; 

 Preso atto del decesso del dott. Angelo Pasquale Pioggia, 
comunicato con nota prot. 225695 del 26 luglio 2021; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostituzione 
nel predetto incarico; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made in 
Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei conti il 
12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove norme per 
la nomina dei commissari liquidatori delle liquidazioni coat-
te amministrative delle società cooperative nonché di società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e dei relativi comi-
tati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giugno 
2023 con cui, in attuazione della direttiva del Ministro delle 
imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, vengono di-
sciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso la banca 
dati dei professionisti e dei soggetti interessati all’attribuzione 
degli incarichi di commissario liquidatore, governativo e li-
quidatore degli enti cooperativi e di commissario liquidato-
re delle società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti 
di nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza di 
competenza del Ministro delle imprese e del made in Italy e 
della Direzione generale servizi di vigilanza (già Direzione 
generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento per atto 
dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori volon-
tari ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liquidazioni 
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coatte amministrative delle società cooperative e delle società 
fiduciarie e delle società fiduciarie e di revisione con attivo 
patrimoniale inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 febbraio 
2024, con il quale sono state apportate modifiche al sopra ci-
tato decreto del 30 giugno 2023; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di Commissario liquidatore, avv. Federica 
Pietrogrande, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato Commis-
sario liquidatore (giusta comunicazione inviata tramite pec del 
18 giugno 2024, comprensiva del modulo di accettazione in-
carico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa che qui 
si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi 

dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, il decreto mi-
nisteriale del 23 aprile 2003 è revocato nella parte relativa alla 
nomina del dott. Angelo Pasquale Pioggia quale Commissario 
liquidatore della suddetta società cooperativa.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-

sultanti dal    curriculum vitae   , l’avv. Federica Pietrogrande è 
nominata Commissario liquidatore della società cooperativa 
«Cooperativa di Consumo di Mellame - soc. coop. a r.l.», 
con sede in Arsiè (BL) - c.f. n. 00080130255, sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con precedente 
decreto ministeriale del 23 aprile 2003, in sostituzione del 
dott. Angelo Pasquale Pioggia.   

  Art. 3.
     Al predetto Commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 giugno 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A03322

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  18 giugno 2024 .

      Procedure per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgi-
mento dei corsi di addestramento per il personale marit-
timo.    

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Visto l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visti l’articolo 1, comma 2, e gli articoli da 41 a 44 del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto gli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, recante rego-
lamento di riorganizzazione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti; 

 Vista la Convenzione internazionale per la salvaguar-
dia della vita umana in mare (SOLAS ‘74    Safety of life at 
sea   ), firmata a Londra nel 1974 e resa esecutiva con legge 
23 maggio 1980, n. 313, nel testo attuale del suo allegato; 

 Vista la Convenzione internazionale sugli standard di ad-
destramento, certificazione e tenuta della guardia per i marit-
timi, adottata a Londra il 7 luglio 1978 (STCW    Standard of 
Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers   ) alla 
quale l’Italia ha aderito con legge 21 novembre 1985, n. 739; 

 Visto l’annesso alla predetta Convenzione STCW ’78 
come emendato con la risoluzione 1 della conferenza dei 
Paesi aderenti all’Organizzazione marittima internazionale 
(IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio 1995; 

 Visto il codice di addestramento, certificazione e la tenuta 
della guardia (   Code    STCW’95, di seguito nominato Codice 
STCW) adottato con la risoluzione 2 della conferenza dei 
Paesi aderenti all’Organizzazione marittima internazio-
nale (IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio del 1995, come 
emendato; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 «Attua-
zione della direttiva 2012/35/UE che modifica la direttiva 
2008/106/CE, concernente i requisiti minimi di formazione 
per la gente di mare» con particolare riguardo ai contenuti 
dell’art. 3, comma 2, dell’art. 5 e dell’art. 23; 

  Visti i decreti direttoriali istitutivi dei seguenti corsi di 
formazione della gente di mare, emanati sulla base delle per-
tinenti regole e sezioni dell’annesso alla predetta Conven-
zione STCW ’78 e delle corrispondenti regole e sezioni del 
predetto codice STCW ’78/95, e successive modificazioni 
ed integrazioni:  

 corso di sicurezza personale e responsabilità sociali 
- P.S.S.R.; 

 corso di sopravvivenza e salvataggio per il personale 
marittimo; 

 corsi antincendio di base e avanzato per il personale 
marittimo inclusa l’organizzazione antincendio a bordo del-
le navi petroliere, chimichiere e gasiere; 

 corso radar osservatore normale per il personale 
marittimo; 
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 corso di addestramento all’uso dei sistemi radar ad ela-
borazione automatica dei dati   A.R.P.A.; 

 corso di addestramento radar A.R.P.A. –    Bridge Te-
amwork    – ricerca e salvataggio; 

 corso di addestramento di base per le operazioni del 
carico delle navi cisterna adibite al trasporto di prodotti pe-
troliferi e di prodotti chimici; 

 corso di addestramento di base per le operazioni del 
carico delle navi cisterna adibite al trasporto di gas liquefatti; 

 corso di addestramento avanzato per le operazioni 
del carico delle navi cisterna adibite al trasporto di prodotti 
petroliferi; 

 corso di addestramento avanzato per le operazioni 
del carico delle navi cisterna adibite al trasporto di prodotti 
chimici; 

 corso di addestramento avanzato per le operazioni del 
carico delle navi cisterna adibite al trasporto di gas liquefatti; 

 corso di istruzione, addestramento e certificazione del 
personale imbarcato su navi veloci HSC (   High Speed Craft   ); 

 corso di formazione «   leadership and teamwork   » per il 
personale marittimo; 

 corso di formazione «   high voltage tecnology   » per il 
personale marittimo; 

 corso di istruzione e addestramento per il personale in 
servizio su navi passeggeri; 

 corso di formazione «uso della    leadership    e delle capa-
cità manageriali»; 

 corso di formazione e addestramento per il personale 
marittimo in servizio su navi soggette al codice IGF; 

 corso di formazione e addestramento per il personale 
marittimo in servizio su navi soggette al codice polare; 

 corso di addestramento teorico-pratico per la certifica-
zione di marittimo abilitato per mezzi di salvataggio diversi 
dai battelli di emergenza veloci – m.a.m.s.; 

 corso di addestramento teorico-pratico per la certifica-
zione di marittimo abilitato per i battelli di emergenza veloci 
- m.a.b.e.v.; 

 corso di formazione all’uso operativo dei sistemi di 
informazione e visualizzazione della cartografia elettronica 
(   electronic chart display and information system    – e.c.d.i.s.) 
– livello operativo; 

 corso di formazione e addestramento per il personale 
marittimo designato a svolgere compiti di    security   ; 

 corso di indottrinamento alle attività di    security    per il 
personale marittimo e della familiarizzazione alla    security    
per il personale imbarcato; 

 corso di formazione per il conseguimento ed il rinno-
vo della certificazione di abilitazione all’attività di istruttore 
certificato in    maritime security   ; 

 formazione, aggiornamento e familiarizzazione del 
personale addetto alla    security   ; 

 corso di formazione per formatore; 
 Visto il decreto relativo all’approvazione del modello di 

attestazione per il superamento dell’esame a seguito di corso 
di specifica formazione per ufficiale di sicurezza della nave 
S.S.O.; 

 Visto il decreto relativo all’approvazione dei modelli per 
l’attestazione e la certificazione di istruttore certificato; 

 Visto il decreto relativo alle modalità di conseguimento 
dell’attestato di competenza in materia di primo soccorso 
sanitario elementare a bordo di navi mercantili; 

 Vista la direttiva della Funzione pubblica del 2 luglio 
2002 concernente le linee guida per le ispezioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 marzo 2011, n. 72, recante «Regolamento di individuazio-
ne dei termini superiori ai novanta giorni per la conclusione 
dei procedimenti amministrativi di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti» ed in particolare la 
Tabella in allegato A, e la relativa voce afferente il procedi-
mento di «Riconoscimento degli enti che svolgono la forma-
zione e l’addestramento del personale marittimo»; 

 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2007 dell’allora diret-
tore generale per la navigazione ed il trasporto marittimo ed 
interno del Ministero dei trasporti, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   -Serie generale - n. 73 del 28 marzo 2007 e recante 
«Procedura per il riconoscimento d’idoneità allo svolgimen-
to dei corsi di addestramento per il personale marittimo»; 

 Visto il manuale del Sistema di gestione per la qualità 
relativo alle procedure di erogazione di taluni servizi delle 
Capitanerie di porto, di cui questo Comando generale si è 
dotato con circolare SGQ n. 01 in data 13 luglio 2012, in at-
tuazione dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 164 recante «Attuazione della direttiva 2009/21/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, rela-
tiva al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera» ed in 
relazione al quale è stato, altresì, rilasciato a questo Coman-
do generale apposito certificato di conformità ISO 9001-
2015, da ente tecnico autorizzato, così come prescritto dal 
richiamato art. 7; 

 Ritenuto quindi di dover conformare il procedimento di 
riconoscimento dell’idoneità dei centri di formazione e ad-
destramento per il personale marittimo e di rilascio della re-
lativa autorizzazione alle pertinenti procedure contenute nel 
suddetto manuale, anche al fine di standardizzarle, semplifi-
carle e ottimizzarle; 

 Considerata altresì, la necessità di aggiornare le disposi-
zioni finora vigenti in materia di riconoscimento e autoriz-
zazione di enti, istituti o società autorizzati allo svolgimento 
dei corsi di addestramento per il personale marittimo, di cui 
al predetto decreto direttoriale 8 marzo 2007, alla luce delle 
innovazioni normative introdotte dalle fonti sopra richiamate 
e in attuazione del nuovo assetto organizzativo dell’ammini-
strazione marittima che, a decorrere dal decreto del residente 
della Repubblica 3 dicembre 2011, n. 208 recante «regola-
mento di riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti» (art. 7, comma 2, lettera   e)  , ha previsto l’attri-
buzione della competenza in materia di «certificazione degli 
enti di formazione e di addestramento del personale marit-
timo» in capo a questo Comando generale, come da ultimo 
confermata nel vigente regolamento di organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui al citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 
2023, n. 186, art. 14, comma 1, lettera   f)   ove è previsto che 
il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - 
Guardia costiera è competente in materia di «addestramento 
del personale marittimo e certificazione degli enti di forma-
zione e di addestramento»; 
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 Tenuto conto degli esiti della presentazione delle principa-
li innovazioni apportate dal presente decreto alla disciplina 
attuale delle procedure di riconoscimento e autorizzazione 
di enti, istituti o società autorizzati allo svolgimento dei corsi 
di addestramento per il personale marittimo, fatta ai rappre-
sentanti di tutti i centri di formazione accreditati nel corso 
di apposita riunione svoltasi in data 25 marzo 2024, a titolo 
di partecipazione degli interessati all’azione della P.A. già 
in fase di costruzione del provvedimento finale da adottare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina i requisiti generali ed il 
procedimento per il conseguimento dell’autorizzazione allo 
svolgimento dei corsi di addestramento per il personale 
marittimo. 

 2. L’autorizzazione, quale riconoscimento d’idoneità allo 
svolgimento dei corsi di addestramento per il personale ma-
rittimo, è rilasciata ai soggetti giuridici in possesso dei requi-
siti previsti dai decreti istitutivi dei relativi corsi di addestra-
mento richiamati in premessa, che ne facciano richiesta, ai 
sensi delle disposizioni del presente decreto.   

  Art. 2.
      Presentazione della domanda per ottenere l’autorizzazione    

     1. L’istanza per ottenere l’autorizzazione di cui all’art. 1 è 
redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 al presente 
decreto, regolarizzata mediante apposizione del bollo, ovve-
ro del contrassegno sostitutivo per la riscossione dell’impo-
sta di bollo, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 
e corredata della documentazione tecnico amministrativa 
indicata negli allegati 2 e 3. 

 2. L’istanza di cui al comma 1, sottoscritta dal legale rap-
presentante del soggetto giuridico richiedente, è inviata al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Comando ge-
nerale del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costie-
ra – Reparto VI – Ufficio 4° - Viale dell’Arte 16 – 00144 
Roma, mediante comunicazione alla casella di posta elettro-
nica certificata   cgcp@pec.mit.gov.it   ovvero anche a mezzo 
posta con raccomandata a/r, corredata in tal caso anche della 
copia del documento di identità della persona fisica firmata-
ria e, in ogni caso, comprensiva di tutti gli allegati previsti.   

  Art. 3.
      Istruttoria e sopralluogo    

     1. Ricevuta la domanda e fermo restando gli adempimen-
ti procedurali generali previsti dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241, il Comando generale, all’esito positivo della verifica 
della completezza della documentazione presentata e relati-
va conformità ai requisiti previsti dai decreti istitutivi dei ri-
spettivi corsi di addestramento di cui in premessa, program-
ma apposito sopralluogo presso la sede indicata quale luogo 
di svolgimento del corso, dandone conoscenza al soggetto 
richiedente. 

 2. Il sopralluogo di cui al comma precedente è condot-
to da un    team    ispettivo composto da rappresentanti del Co-
mando generale, coadiuvati da personale individuato dalla 
Direzioni marittima territorialmente competente, che – alla 
presenza del direttore o del vice direttore del corso ed alme-
no due dei docenti o istruttori di cui il soggetto richiedente 
ha dichiarato di volersi avvalere quale corpo istruttori del 
corso, dei quali almeno uno è lo specialista medico nei casi 
in cui il decreto istitutivo ne preveda la presenza – verifica 
la conformità della struttura ai requisiti previsti dai decreti 
istitutivi dei relativi corsi. 

 3. Nel corso del sopralluogo – anche in base a quanto di-
chiarato nell’istanza e della documentazione tecnica ad essa 
allegata – sono ispezionati i locali destinati alle lezioni teo-
riche, le attrezzature, le apparecchiature e gli impianti desti-
nati alle esercitazioni pratiche ed è visionato il materiale di-
dattico destinato ai frequentatori. Con l’ausilio dei docenti o 
istruttori di riferimento, sono, inoltre, effettuate verifiche del 
buon funzionamento delle attrezzature, ivi comprese quelle 
dotazioni didattiche il cui utilizzo dia luogo a successivo ri-
condizionamento dell’efficienza e funzionalità della stessa. 

 4. Delle attività svolte e verifiche eseguite è redatto appo-
sito verbale da parte del    team    ispettivo conforme a quanto 
all’uopo previsto dal manuale del Sistema di gestione per la 
qualità richiamato in premessa. Il verbale è controfirmato e 
consegnato in copia al direttore del corso. 

 5. Le spese derivanti dalle attività espletate dal persona-
le del    team    ispettivo sono a carico del richiedente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 9, del decreto legislativo 12 maggio 
2015, n. 71 e secondo le tariffe di cui al decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2017. 

 6. L’eventuale esito negativo del sopralluogo è comunica-
to al richiedente, ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241.   

  Art. 4.
      Provvedimento finale di definizione del procedimento    

     1. Il provvedimento conclusivo del procedimento è adot-
tato entro il termine di centottanta giorni dal ricevimento 
dell’istanza di rilascio, secondo quanto previsto dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2011, 
n. 72, citato in premessa. 

 2. Il provvedimento di autorizzazione allo svolgimento del 
corso di addestramento abilita il soggetto giuridico richie-
dente all’erogazione del corso oggetto di richiesta, solo ed 
esclusivamente mediante l’utilizzo delle aule, delle attrezza-
ture, delle dotazioni didattiche, del corpo docenti e istruttori 
di cui è stata verificata, in sede di istruttoria, la conformità ai 
requisiti previsti dal decreto istitutivo del medesimo corso, e 
nei confronti del numero massimo di allievi stabilito in sede 
di istruttoria e sopralluogo. Tali elementi sono indicati nel 
provvedimento autorizzativo.   

  Art. 5.
      Durata dell’autorizzazione    

     1. L’autorizzazione, rilasciata ai sensi del precedente 
art. 4, è munita del contrassegno sostitutivo dell’imposta di 
bollo ed ha scadenza quinquennale. 
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 2. L’istanza per il rilascio del provvedimento di rinnovo 
dell’autorizzazione, redatta secondo il modello in alle-
gato 1  -bis  , è presentata alla Direzione marittima territo-
rialmente competente, per il tramite della Capitaneria di 
porto nella cui giurisdizione ha sede il soggetto titolare 
dell’autorizzazione, entro il centottantesimo giorno pre-
cedente la data di scadenza dell’autorizzazione. Alla stes-
sa è allegata la medesima documentazione tecnico-am-
ministrativa di cui all’art. 2, comma 1, ed è soggetta alle 
medesime verifiche istruttorie di cui all’art. 3, commi 2 
e 3, svolte secondo quanto previsto dal successivo art. 6. 

 3. In caso di presentazione dell’istanza di rinnovo entro 
il termine indicato nel comma 2, ove non sia stato possi-
bile concludere l’istruttoria di cui all’art. 6 entro il termi-
ne di scadenza quinquennale dell’autorizzazione per fatti 
non imputabili al soggetto richiedente, l’amministrazione 
può concedere apposita proroga di validità per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione dell’istruttoria.   

  Art. 6.
      Procedimento di rinnovo dell’autorizzazione    

     1. Con cadenza annuale ciascuna Direzione marittima 
compila un elenco del personale in possesso di adegua-
ta esperienza in materia di disciplina della formazione e 
addestramento della gente di mare, nell’ambito di tutto il 
personale delle capitanerie di porto dipendenti. 

 2. All’atto della ricezione dell’istanza di rinnovo di cui 
all’art. 5, comma 2, il direttore marittimo, all’esito po-
sitivo della verifica della completezza della documenta-
zione allegata all’istanza, provvede a nominare apposito 
   team    ispettivo, sulla base dell’elenco del personale di cui 
al comma 1. Il provvedimento di nomina individua tra i 
designati un capo    team    ispettivo. 

 3. Su richiesta motivata della Direzione marittima, il 
Comando generale può autorizzare il direttore marittimo 
ad integrare il    team    ispettivo con personale individuato 
nell’ambito dell’elenco di cui al comma 1 di altre Dire-
zioni marittime, ovvero con personale del Comando ge-
nerale stesso, in presenza di contingenti carenze di per-
sonale disponibile nell’ambito della Direzione marittima 
richiedente. 

 4. Entro il termine di sessanta giorni dalla ricezione 
dell’istanza di cui al comma 2, il    team    ispettivo provvede 
ad eseguire presso la sede del centro di addestramento ove 
il corso, del quale è chiesto il rinnovo di autorizzazione, 
apposito sopralluogo sulla base dei medesimi presupposti 
e con le medesime verifiche di cui all’art. 3, commi 2 e 
3, dandone preavviso al direttore del corso. Delle attività 
svolte e verifiche eseguite è redatto apposito verbale da 
parte del    team    ispettivo conforme a quanto all’uopo pre-
visto dal manuale del Sistema di gestione per la qualità 
richiamato in premessa. il verbale è controfirmato e con-
segnato in copia al direttore del corso e inviato al direttore 
marittimo competente. 

 5. Le spese derivanti dalle attività espletate dal perso-
nale del    team    ispettivo sono regolate ai sensi dell’art. 3, 
comma 5. 

 6. In caso di esito negativo del sopralluogo, il verbale 
di cui al comma 4, unitamente alle relative motivazioni, 
sono formalmente comunicati a cura del direttore marit-

timo, ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, al soggetto titolare dell’autorizzazione da rinnova-
re, assegnando un congruo termine per le controdeduzio-
ni. Ove nel termine assegnato il richiedente non dia atto, 
con apposita memoria e richiesta di sopralluogo, delle 
azioni poste in essere per eliminare le criticità alla base 
dell’esito negativo del primo sopralluogo, ovvero che 
consentano comunque di superare le relative motivazioni, 
l’istanza di rinnovo è respinta. 

 7. Il provvedimento finale di rinnovo dell’autorizza-
zione allo svolgimento del corso, ovvero di diniego del 
rinnovo, è adottato dal Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto – Guardia costiera entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento di un motivato parere da 
parte del direttore marittimo territorialmente competente, 
emesso sulla base del verbale di sopralluogo redatto dal 
capo del    team    ispettivo. 

 8. Il rinnovo dell’autorizzazione allo svolgimento del 
corso di addestramento abilita il soggetto richiedente 
all’erogazione, per un ulteriore quinquennio decorrente 
dalla data di rilascio del provvedimento, del corso ogget-
to di richiesta, solo ed esclusivamente mediante l’utilizzo 
delle aule, delle attrezzature, delle dotazioni didattiche, 
del corpo docenti e istruttori di cui è stata verificato, in 
sede di istruttoria, il mantenimento della conformità ai re-
quisiti previsti dal decreto istitutivo del medesimo corso, 
e nei confronti del numero massimo di allievi confermato 
in sede di istruttoria e sopralluogo.   

  Art. 7.
      Sospensione o revoca    

     1. Il direttore del corso e, in solido, il soggetto giuridi-
co titolare dell’autorizzazione allo svolgimento del corso, 
sono responsabili dell’osservanza di ciascuna delle con-
dizioni poste nel provvedimento di autorizzazione di cui 
all’articolo 4, anche ai fini dell’applicazione delle sanzio-
ni previste dall’art. 23, comma 10, del decreto legislativo 
12 maggio 2015, n. 71, per la violazione di ciascuna delle 
predette condizioni. 

 2. Ai fini di cui all’art. 23, comma 10, ultimo perio-
do e comma 11, del decreto legislativo 12 maggio 2015, 
n. 71, si considerano di lieve entità tutte quelle violazioni 
non comprese nell’elenco di cui all’allegato 4 al presente 
decreto. 

 3. Le violazioni delle condizioni poste nel provve-
dimento di autorizzazione che non rientrino nelle fatti-
specie di lieve entità di cui al comma 2, costituiscono 
gravi ragioni ai fini della sospensione dell’efficacia del 
provvedimento medesimo ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 21  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241, per 
un periodo da quindici a sessanta giorni, in relazione alla 
durata del corso di formazione cui si riferisce il provvedi-
mento oggetto di sospensione. 

 4. Ai fini di cui all’art. 23, comma 10, del decreto le-
gislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono sempre considera-
te non di lieve entità le violazioni alle disposizioni sulle 
qualità e certificazioni dei docenti e istruttori, sulla pre-
senza effettiva dei frequentatori, sull’idoneità ed efficien-
za delle strutture e delle dotazioni didattiche, sul regolare 
svolgimento degli esami di fine corso. 
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 5. Ai procedimenti di sospensione, nonché a quelli di 
revoca dell’autorizzazione allo svolgimento del corso di 
addestramento di cui all’art. 23, comma 10, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, si 
applicano le pertinenti disposizioni della legge 7 agosto 
1990, n. 241.   

  Art. 8.
      Controlli    

     1. La Capitaneria di porto nella cui giurisdizione ricade 
la sede operativa ove è erogato il corso oggetto dell’auto-
rizzazione di cui all’art. 4, verifica il mantenimento da par-
te del relativo titolare dei requisiti richiesti dalla normativa 
in vigore per il rilascio del riconoscimento stesso, in occa-
sione di apposite ispezioni effettuate almeno ogni tre mesi, 
senza preavviso, ed eseguite in base alle diverse tipologie 
di corsi oggetto di autorizzazione a favore del medesimo 
soggetto giuridico, al fine di coprire l’intera offerta forma-
tiva dallo stesso erogata. 

 2. Il Comando generale effettua, con le modalità di cui 
all’art. 3, commi 2 e 3, ispezioni occasionali senza preav-
viso ai soggetti titolari di autorizzazione allo svolgimento 
di corsi di formazione del personale marittimo, sulla base 
di una programmazione annuale che tiene conto di elemen-
ti indicatori finalizzati all’individuazione degli obiettivi 
di maggior rischio sotto il profilo dell’interesse pubblico 
sotteso alla qualità della formazione della gente di mare 
ed all’efficacia preventiva dei controlli. Nell’individuazio-
ne di tali elementi si tiene conto del numero di corsi cui 
ogni centro di addestramento è autorizzato, della qualità e 
quantità di docenti, del numero di sedi di cui si compone la 
struttura del centro, dei risultati delle precedenti attività di 
controllo e di ispezione, delle eventuali infrazioni già con-
testate, oltre che dei provvedimenti di sospensione o revo-
ca già emanati a carico del medesimo centro di formazione. 

 3. Gli esiti dei controlli di cui al comma 1 e delle ispezio-
ni occasionali di cui al comma 2, concorrono ai fini delle 
valutazioni di competenza del Comando generale in ordine 
all’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 7.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le autorizzazioni in corso di validità e rilasciate da 
sei o più anni antecedenti la data di entrata in vigore del 
presente decreto sono soggette a verifica straordinaria pro-
grammata del mantenimento dei requisiti previsti dai de-
creti istitutivi dei corsi di formazione o addestramento re-
lativi, da eseguirsi mediante apposito sopralluogo condotto 
con le medesime modalità e procedure di cui all’art. 6 e 
secondo quanto previsto dai successivi commi. 

 2. Le autorizzazioni rilasciate nei sei anni antecedenti la 
data di entrata in vigore del presente decreto sono soggette 
alla medesima verifica straordinaria programmata di cui al 
comma 1, ma per esse il termine di cui al comma 3 decor-
re dalla data del compimento del sesto anno dalla data di 
rilascio. 

 3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, i soggetti titolari di au-
torizzazioni in corso di validità presentano entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero 

dalla data di cui al comma 2 nei casi ivi previsti, apposita 
dichiarazione di conferma del mantenimento dei requisiti 
previsti, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente, inviata al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto - Guardia costiera - Reparto VI - Ufficio 4° - Viale 
dell’Arte 16 – 00144 Roma, mediante comunicazione alla 
casella di posta elettronica certificata cgcp@pec.mit.gov.it 
ovvero anche a mezzo posta con raccomandata a/r, corre-
data in tal caso anche della copia del documento di identità 
della persona fisica firmataria e, in ogni caso, comprensiva 
della documentazione tecnico amministrativa indicata negli 
allegati 2 e 3. 

 4. La mancata presentazione della dichiarazione di cui 
al comma 3 nel temine ivi indicato è considerata quale 
manifestazione della volontà di rinunciare alla conferma 
di validità dell’autorizzazione per sopravvenuta carenza di 
interesse, con conseguente decadenza del provvedimento 
– a decorrere dalla data di scadenza del termine predetto – 
da comunicarsi al soggetto titolare quale effetto della presa 
d’atto di tale volontà. 

 5. Il Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto - Guardia costiera, sulla base delle istanze pervenute, 
elabora un’apposita programmazione delle verifiche stra-
ordinarie di mantenimento dei requisiti, secondo il criterio 
cronologico della data originaria di rilascio dell’autoriz-
zazione di cui è chiesta la verifica del mantenimento dei 
requisiti, da svolgersi in un arco temporale di cinque anni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. A tal 
fine, in caso di centri di formazione titolari di due o più 
autorizzazioni allo svolgimento di due o più corsi di forma-
zione, con il medesimo sopralluogo è possibile verificare il 
mantenimento dei requisiti di più autorizzazioni possedute, 
anche se aventi date diverse. 

 6. In caso di esito positivo del sopralluogo e delle verifi-
che effettuate, al soggetto richiedente è ritirata l’autorizza-
zione della quale è stata dichiarata la conferma dei requi-
siti e rilasciata nuova autorizzazione ai sensi del presente 
decreto. 

 7. Le autorizzazioni di cui ai commi 1 e 2 conservano 
validità fino alla conclusione del procedimento di verifica.   

  Art. 10.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto direttoriale 8 marzo 2007 dell’allora diret-
tore generale per la navigazione ed il trasporto marittimo 
ed interno del Ministero dei trasporti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 73 del 28 marzo 
2007, recante la «Procedura per il riconoscimento d’ido-
neità allo svolgimento dei corsi di addestramento per il 
personale marittimo», in premessa citato, è abrogato. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2024 

 Il Comandante generale: CARLONE    
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 ALLEGATO 1

  

 

LOGO ed INTESTAZIONE DEL RICHIEDENTE

Al MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE
CAPITANERIE DI PORTO
REPARTO VI – Sicurezza della Navigazione e Marittima
Ufficio 4° Sezione 3ª – Viale dell’Arte, 16 00144 ROMA
cgcp@pec.mit.gov.it

Prot. n. _________________ in data __________________

OGGETTO: Richiesta di rilascio Autorizzazione allo svolgimento del corso di addestramento per
il personale marittimo denominato_____________________________________________
____________________________________________________________________________

Il sottoscritto

in qualità di

dell’Istituto/Ente/Società

avente sede in

CHIEDE

ai sensi del Decreto direttoriale ___ marzo 2024, n. _____ di disciplina delle procedure per il rilascio
dell’autorizzazione allo svolgimento dei corsi di addestramento per il personale marittimo,

il riconoscimento dell’idoneità allo svolgimento del corso:

di cui al decreto direttoriale
con il conseguente rilascio del relativo provvedimento di autorizzazione.

Ai fini di cui sopra e in base a quanto previsto dal citato Decreto direttoriale, il sottoscritto allega
alla presente richiesta la documentazione tecnico amministrativa di seguito elencata:

 Documentazione a carattere generale:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

 Documentazione per il corso:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

Data _____________________ Firma______________________________

Imposta di bollo
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INFORMATIVA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 IN MATERIA DI
PRIVACY E TUTELA DEI DATI PERSONALI

Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto desidera informarLa che il trattamento dei suoi dati personali sarà effettuato
nell’osservanza e nel rispetto dei principi del nuovo Regolamento Europeo n.679 del 2016 (GDPR) e del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003
come modificato dal D. Lgs. 101/2018.

La sopracitata normativa stabilisce che tutti i soggetti i cui dati
sono trattati (Interessati) devono ricevere le seguenti
informazioni:
- chi è il Titolare del trattamento;
- quali sono le basi giuridiche del trattamento;
- quali sono le finalità del trattamento;
- quali categorie di dati personali verranno trattate del Titolare;
- tempi di conservazione dei dati;
- eventuali destinatari dei dati personali;
- diritti dell’interessato.
1.1 IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO
Il Titolare del trattamento (ai sensi dell’art. 4 del GDPR) è il
soggetto che definisce mezzi e finalità per cui i dati vengono
trattati. Tale soggetto è il Comando generale del Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia Costiera, con sede legale sita in
Viale dell Arte, 16, 00144 Roma RM.

1.2 BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del GDPR il trattamento dei dati
personali è posto in essere per adempiere a specifici obblighi di
legge.
L’Amministrazione si impegna a verificare periodicamente la
liceità dei suoi trattamenti in base alle disposizioni della
normativa attuale e future modifiche/integrazioni da parte delle
Autorità competenti.

1.3 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il trattamento dei Suoi dati personali è finalizzato alla verifica e
autorizzazione all espletamento dell attività formativa e di
addestramento.
Non sono previste ulteriori finalità per il trattamento dei Suoi dati
personali.

1.4 CATEGORIE DI DATI TRATTATI
I suoi dati personali saranno trattati a mezzo di supporti
informatici, esclusivamente dal personale formalmente incaricato
dal Titolare.
L’Amministrazione, nello specifico tratterà:
- dati identificativi;
- dati di contatto;
- qualifiche.
1.5 TEMPI DI CONSERVAZIONE
Tutti i dati personali sono conservati per il tempo strettamente
funzionale alla gestione delle finalità del trattamento ed in base
alle scadenze previste dalle norme di legge.
I dati verranno conservati in conformità alle norme sulla
conservazione della documentazione amministrativa ed in
particolare:
i dati oggetto di tutela, contenuti nei documenti preordinati al
rilascio/modifica/mantenimento di atti autorizzativi dei Centri
di formazione della Gente di Mare sono conservati per ulteriori
10 anni dal termine dell’attività del Centro di formazione stesso;
la conservazione dei restanti dati personali contenuti in altre
tipologie di atti è sottesa ai tempi di conservazione degli atti
amministrativi che li contengono.

I dati di cui non sia necessaria la conservazione saranno cancellati

decorsi i termini riferiti agli obblighi giuridici di conservazione ed
i termini di prescrizione.

1.6 EVENTUALI DESTINATARI DEI DATI
Nell’ambito delle attività di trattamento i Suoi dati personali
potranno essere comunicati alla Commissione Europea.

1.7 DIRITTI DELL’INTERESSATO
Ai sensi degli artt. 15 – 22 del Regolamento UE 2016/679, in qualità
di Interessato del Trattamento dei Suoi dati personali trattatati
dall’Amministrazione, ha e potrà in qualsiasi momento esercitare
i seguenti diritti:
- chiedere l accesso ai Suoi dati personali;
- chiedere informazioni relative ai dati personali a Lei riferiti

(origine dei dati e finalità del trattamento);
- richiedere la rettifica dei dati inesatti;
- richiedere l integrazione dei dati incompleti;
- richiedere la cancellazione dei dati personali che La

riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate
nell art. 17, paragrafo 1 del GDPR e nel rispetto delle eccezioni
previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo) o la
trasformazione in forma anonima;

- richiedere la limitazione del trattamento dei Suoi dati
personali (al ricorrere di una delle ipotesi indicate nell art. 18,
paragrafo 1 del GDPR);

- richiedere ed ottenere i Suoi dati personali in un formato
strutturato e leggibile da dispositivo automatico, anche al fine
di comunicare tali dati ad un altro titolare del trattamento
(c.d. diritto alla portabilità dei dati personali) se questo sia
fattibile allo stato dell’arte ed in osservanza dei costi;

- opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei Suoi dati
personali al ricorrere di situazioni particolari che La
riguardano;

- ottenere l’indicazione dei soggetti ai quali i dati personali
possano essere comunicati;

- ottenere gli estremi identificativi del Titolare e se nominati dei
responsabili;

- ottenere l’indicazione della logica applicata in caso di
trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

- proporre reclamo a un Autorità di controllo (Autorità
Garante per la protezione dei dati personali –
www.garanteprivacy.it).

1.8 CONTATTI
L’interessato può far valere i Suoi diritti, previsti dal Regolamento
UE 2016/679, rivolgendosi direttamente all’Ufficio preposto o al
DPO alle seguenti mail di contatto:

Ufficio preposto:
Comando generale del corpo delle Capitanerie di Porto Guardia
costiera Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA
Mail: cgcp@pec.mit.gov

DPO:
Comando generale del corpo delle Capitanerie di Porto Guardia
costiera Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA
Mail: dpo cgcp@mit.gov.it

Per ogni ulteriore chiarimento si rimanda all’informativa completa nel sito web www.guardiacostiera.gov.it/privacy
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 ALLEGATO  1-BIS 

  

LOGO ed INTESTAZIONE DEL RICHIEDENTE

Al MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DIREZIONE MARITTIMA di __________________
Ufficio Direzione marittima
dm.__________@pec.mit.gov.it

Prot. n. _________________ in data __________________

OGGETTO: Richiesta di rinnovo dell’autorizzazione allo svolgimento del corso di addestramento
per il personale marittimo denominato__________________________________________
____________________________________________________________________________
di cui al decreto direttoriale ___________________________________________________

Il sottoscritto

in qualità di

dell’Istituto/Ente/Società

avente sede in

Titolare dell’autorizzazione n° ___/___ rilasciata in data ___/___/___ per lo svolgimento del corso
di addestramento del personale marittimo in oggetto meglio indicato

CHIEDE

ai sensi del Decreto direttoriale ___ marzo 2024, n. _____ di disciplina delle procedure per il rilascio
dell’autorizzazione allo svolgimento dei corsi di addestramento per il personale marittimo,

il rinnovo della Autorizzazione stessa in scadenza alla data del ___/___/____

Ai fini di cui sopra e in base a quanto previsto dal citato Decreto direttoriale, il sottoscritto allega
alla presente richiesta la documentazione tecnico amministrativa di seguito elencata:

 Documentazione a carattere generale:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

 Documentazione per il corso:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

Data _____________________ Firma______________________________

Imposta di bollo
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INFORMATIVA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 IN MATERIA DI
PRIVACY E TUTELA DEI DATI PERSONALI

Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto desidera informarLa che il trattamento dei suoi dati personali sarà effettuato
nell’osservanza e nel rispetto dei principi del nuovo Regolamento Europeo n.679 del 2016 (GDPR) e del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003
come modificato dal D. Lgs. 101/2018.

La sopracitata normativa stabilisce che tutti i soggetti i cui dati
sono trattati (Interessati) devono ricevere le seguenti
informazioni:
- chi è il Titolare del trattamento;
- quali sono le basi giuridiche del trattamento;
- quali sono le finalità del trattamento;
- quali categorie di dati personali verranno trattate del Titolare;
- tempi di conservazione dei dati;
- eventuali destinatari dei dati personali;
- diritti dell’interessato.
1.1 IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO
Il Titolare del trattamento (ai sensi dell’art. 4 del GDPR) è il
soggetto che definisce mezzi e finalità per cui i dati vengono
trattati. Tale soggetto è il Comando generale del Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia Costiera, con sede legale sita in
Viale dell Arte, 16, 00144 Roma RM.

1.2 BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del GDPR il trattamento dei dati
personali è posto in essere per adempiere a specifici obblighi di
legge.
L’Amministrazione si impegna a verificare periodicamente la
liceità dei suoi trattamenti in base alle disposizioni della
normativa attuale e future modifiche/integrazioni da parte delle
Autorità competenti.

1.3 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il trattamento dei Suoi dati personali è finalizzato alla verifica e
autorizzazione all espletamento dell attività formativa e di
addestramento.
Non sono previste ulteriori finalità per il trattamento dei Suoi dati
personali.

1.4 CATEGORIE DI DATI TRATTATI
I suoi dati personali saranno trattati a mezzo di supporti
informatici, esclusivamente dal personale formalmente incaricato
dal Titolare.
L’Amministrazione, nello specifico tratterà:
- dati identificativi;
- dati di contatto;
- qualifiche.
1.5 TEMPI DI CONSERVAZIONE
Tutti i dati personali sono conservati per il tempo strettamente
funzionale alla gestione delle finalità del trattamento ed in base
alle scadenze previste dalle norme di legge.
I dati verranno conservati in conformità alle norme sulla
conservazione della documentazione amministrativa ed in
particolare:
i dati oggetto di tutela, contenuti nei documenti preordinati al
rilascio/modifica/mantenimento di atti autorizzativi dei Centri
di formazione della Gente di Mare sono conservati per ulteriori
10 anni dal termine dell’attività del Centro di formazione stesso;
la conservazione dei restanti dati personali contenuti in altre
tipologie di atti è sottesa ai tempi di conservazione degli atti
amministrativi che li contengono.

I dati di cui non sia necessaria la conservazione saranno cancellati

decorsi i termini riferiti agli obblighi giuridici di conservazione ed
i termini di prescrizione.

1.6 EVENTUALI DESTINATARI DEI DATI
Nell’ambito delle attività di trattamento i Suoi dati personali
potranno essere comunicati alla Commissione Europea.

1.7 DIRITTI DELL’INTERESSATO
Ai sensi degli artt. 15 – 22 del Regolamento UE 2016/679, in qualità
di Interessato del Trattamento dei Suoi dati personali trattatati
dall’Amministrazione, ha e potrà in qualsiasi momento esercitare
i seguenti diritti:
- chiedere l accesso ai Suoi dati personali;
- chiedere informazioni relative ai dati personali a Lei riferiti

(origine dei dati e finalità del trattamento);
- richiedere la rettifica dei dati inesatti;
- richiedere l integrazione dei dati incompleti;
- richiedere la cancellazione dei dati personali che La

riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate
nell art. 17, paragrafo 1 del GDPR e nel rispetto delle eccezioni
previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo) o la
trasformazione in forma anonima;

- richiedere la limitazione del trattamento dei Suoi dati
personali (al ricorrere di una delle ipotesi indicate nell art. 18,
paragrafo 1 del GDPR);

- richiedere ed ottenere i Suoi dati personali in un formato
strutturato e leggibile da dispositivo automatico, anche al fine
di comunicare tali dati ad un altro titolare del trattamento
(c.d. diritto alla portabilità dei dati personali) se questo sia
fattibile allo stato dell’arte ed in osservanza dei costi;

- opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei Suoi dati
personali al ricorrere di situazioni particolari che La
riguardano;

- ottenere l’indicazione dei soggetti ai quali i dati personali
possano essere comunicati;

- ottenere gli estremi identificativi del Titolare e se nominati dei
responsabili;

- ottenere l’indicazione della logica applicata in caso di
trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

- proporre reclamo a un Autorità di controllo (Autorità
Garante per la protezione dei dati personali –
www.garanteprivacy.it).

1.8 CONTATTI
L’interessato può far valere i Suoi diritti, previsti dal Regolamento
UE 2016/679, rivolgendosi direttamente all’Ufficio preposto o al
DPO alle seguenti mail di contatto:

Ufficio preposto:
Comando generale del corpo delle Capitanerie di Porto Guardia
costiera Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA
Mail: cgcp@pec.mit.gov

DPO:
Comando generale del corpo delle Capitanerie di Porto Guardia
costiera Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA
Mail: dpo cgcp@mit.gov.it

Per ogni ulteriore chiarimento si rimanda all’informativa completa nel sito web www.guardiacostiera.gov.it/privacy
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 ALLEGATO 2

  

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI RICONOSCIMENTO DI
IDONEITA’ ALLO SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE PER IL PERSONALE
MARITTIMO E DI RILASCIO DELLA RELATIVA AUTORIZZAZIONE

1. Documentazione amministrativa:

1.1 Dichiarazione sostitutiva o integrativa di certificato camerale (autocertificazione)
nel cui oggetto sociale ci sia formazione e addestramento professionale per i
lavoratori marittimi – maritime security. Nel certificato camerale devono esserci
indicate tutte le sedi (legale e quelle operative – unità locali);

1.2 Prospetto relativo alla distribuzione temporale del programma del corso, suddiviso
in lezioni teoriche e pratiche con indicazione delle rispettive ore e dei nominativi
dei docenti istruttori;

1.3 Autocertificazione titolarità di diritto reale (proprietà, concessione o locazione con
avvenuta registrazione) sugli immobili da utilizzare. È consentito autocertificare
anche altri diritti di uso derivanti da un atto di concessione ovvero altro strumento
giuridico (contratto di fornitura, contratto di locazione, ecc.) per l utilizzo di locali,
impianti e/o attrezzature non di proprietà, con indicazione della decorrenza, degli
orari di utilizzo, del periodo di validità e degli estremi di registrazione;

1.4 Composizione del corpo istruttori relativo al corso e nominativo del direttore e
del/dei vice direttori del corso, con relative lettere d incarico professionale come da
allegato 3, con impegno da parte del richiedente a dare immediata comunicazione
nel caso di variazione, interruzione, cessazione, etc., del rapporto con i docenti del
corpo istruttori;

1.5 Fac simile del modello di registro presenze degli allievi e degli istruttori, con
indicazione in calce della firma del direttore dei corsi;

1.6 Fac simile dell attestato di frequenza dei corsi rilasciato dai centri a seguito di esame
finale, conforme ai modelli allegati al decreto istitutivo del corso;

1.7 Per i corsi per i quali sono previste esercitazioni pratiche, fac simile della scheda
personale da dove risulti che ogni allievo ha effettuato esercitazioni pratiche su ogni
singola attrezzatura e/o apparecchiatura, con indicazione in calce della firma del
direttore del corso e dell allievo; la scheda personale deve contenere sia la parte
teorica che la parte pratica;

1.8 Contrassegno sostitutivo per la riscossione dell’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lett. a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
da applicare sul provvedimento di autorizzazione, ove rilasciato.

2. Documentazione tecnica:

2.1 Perizia tecnica asseverata che riporti la planimetria completa dei locali utilizzati per lo
svolgimento del corso, dalla quale sia possibile rilevare l aula/le aule destinate alle
lezioni teoriche relative ad ogni corso, con indicazione dei metri quadrati e del numero
dei posti a sedere e corredata dal possesso dell’agibilità, della destinazione d’uso, ecc.;
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2.2 Perizia tecnica asseverata che riporti la planimetria dei locali/luoghi destinati alle
esercitazioni pratiche, comprensiva della sistemazione delle attrezzature e/o
apparecchiature utilizzate per dette esercitazioni e delle relative attestazioni di
idoneità/conformità ove previste;

2.3 copia in formato elettronico della dispensa didattica predisposta per il corso; tale
dispensa deve trattare in modo chiaro ed esauriente tutti gli argomenti previsti dal
programma e deve essere altresì organizzata tenendo conto sia della tipologia del
corso, che della preparazione culturale e professionale degli allievi. Pertanto per
quei corsi indirizzati anche ai marittimi appartenenti alle categorie iniziali, gli
argomenti devono essere redatti in modo facilmente comprensibile e, per quanto
possibile, illustrati con disegni, schemi, tabelle, ecc.;

2.4 sistema di valutazione della qualità dell addestramento fornito, ai sensi della regola
I/8 della Convenzione STCW/95 e della sezione A I/8 del Codice STCW, conforme
ai requisiti di cui alla norma UNI/EN/ISO 90011, che riporti tutte le informazioni
sulle risorse umane e tecniche, i criteri di valutazione della formazione (obiettivi di
formazione, strumenti forniti agli allievi, risorse utilizzate, procedure gestionali e
metodologie interne di valutazione, risultati finali), corredato, inoltre, da schede
relative alla verifica dei requisiti degli allievi;

2.5 autocertificazione in originale firmata e datata ovvero dichiarazione sostitutiva di
atto notorio da parte di ciascun componente del corpo istruttori comprovante il
soddisfacimento dei requisiti previsti dai decreti istitutivi e redatti secondo le
disposizioni della normativa vigente in materia di autocertificazione, corredati da
copia del documento di riconoscimento e codice fiscale.

3. Documentazione tecnica aggiuntiva prevista dal decreto istitutivo del corso per cui si
presenta istanza.

N.B.: Gli atti originali per i quali è ammesso il ricorso all’istituto dell’autocertificazione
possono essere oggetto di controllo in sede di sopralluogo previsto dagli articoli 3 e 6
del presente Decreto Direttoriale.

 

1 Gli istituti, Enti o Società che non siano in possesso di un sistema di gestione della qualità conforme ai requisiti di cui alla norma
UNI/EN/ISO 9001, dovranno adeguarsi entro e non oltre sei mesi dall’entrata in vigore del presente Decreto.
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 ALLEGATO 3

  

 
LETTERA D INCARICO PROFESSIONALE AL DOCENTE/ISTRUTTORE

In data odierna si incarica il ___________________ di far parte del corpo istruttori, in qualità

di _______________________2 ai fini della trattazione del programma previsto per lo

svolgimento del corso di addestramento di __________________________________3 di cui al

decreto dirigenziale________________4.

L incarico avrà la durata necessaria allo svolgimento di ogni singolo corso e si intende

tacitamente rinnovato per ogni successivo medesimo corso, salvo rinuncia da comunicare

tempestivamente per iscritto, con preavviso di almeno due settimane prima dell’inizio del

corso.

Data ______________________________
Il legale rappresentante

della struttura addestrativa

___________________________

Firma per accettazione
dell istruttore incaricato

__________________________

2 Indicare il tipo di docenza ed i requisiti richiesti dal decreto istitutivo del corso
3 Indicare la tipologia di corso
4 Indicare il decreto dirigenziale istitutivo del corso
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 ALLEGATO 4

  

ELENCO VIOLAZIONI GRAVI

A. Erogazione del corso in assenza del Decreto autorizzativo;

B. Violazione afferenti al Decreto autorizzativo:

1. Modifica, successiva all’atto autorizzativo, dell’oggetto sociale tale da non comprendere
la “formazione e addestramento professionale per i lavoratori marittimi – maritime
security (punto 1.1 dell’Allegato 2),

2. Suddivisione temporale o durata complessiva del corso di addestramento diverse da
quanto previsto dal Decreto istitutivo del corso (punto 1.2 dell’Allegato 2);

3. Insegnamento teorico/pratico o modulo erogato da docente/istruttore su argomenti del
corso per i quali non risulta abilitato dalla relativa autorizzazione (punto 1.2
dell’Allegato 2);

4. Utilizzo, nell’erogazione del corso, di immobili o strutture fisiche1 non preventivamente
autorizzati2 o dei quali ne risulti modificato il titolo di possesso tale da escluderne o
limitarne la disponibilità durante l’erogazione del corso (punto 1.3 dell’Allegato 2);

5. Utilizzo, nell’erogazione del corso, di immobili autorizzati ma aventi diversa
destinazione rispetto alla fase teorica o pratica in corso, oppure oggetto di successiva
ristrutturazione omodifica di superficie e/o cubatura tale da comportare riduzione dello
spazio o posti per frequentatori oggetto di autorizzazione, ovvero oggetto di perdita di
agibilità o di variazione della destinazione d’uso (punto 2.1 dell’Allegato 2);

6. Utilizzo di strutture, attrezzature, apparecchiature o dotazioni didattiche non idonee,
non conformi, in stato di inefficienza, o comunque difformi da quanto previsto nella
relativa perizia asseverata (punto 2.2 dell’Allegato 2);

7. Erogazione del corso ad un numero di discenti superiore a quello previsto in relazione
all’immobile utilizzato (punto 2.1 dell’Allegato 2);

8. Modifica non autorizzata della sistemazione di attrezzature o apparecchiature utilizzate
nell’erogazione del corso tale da comportare una riduzione di spazi o della qualità
dell’insegnamento/apprendimento (punto 2.2 dell’Allegato 2);

9. Impiego, nell’erogazione del corso, di docente o istruttore non autorizzato (punto 1.4
dell’Allegato 2);

10. variazione, interruzione, o cessazione del rapporto di impiego di docente o istruttore
del corpo istruttori non preventivamente comunicata (punto 1.4 dell’Allegato 2);

1 Strutture fisiche: piscine, simulacri di navi o parti di esse, campi antincendio, simulatori, etc.
2 L’autorizzazione è considerata valida solo se l’immobile risulta contemplato nel decreto autorizzativo del corso erogato.
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11. variazione del direttore nominato per la somministrazione del corso erogato non
preventivamente comunicata (punto 1.4 dell’Allegato 2);

12. Mancata sostituzione del direttore del corso nei casi previsti (punto 1.4 dell’Allegato 2);

13. Utilizzo di un registro presenze degli allievi e degli istruttori difforme dal modello
autorizzato3 (punto 1.5 dell’Allegato 2);

14. Mancata o parziale compilazione4 del registro presenze degli allievi e degli istruttori o
sua alterazione (punto 1.5 dell’Allegato 2);

15. Rilascio di attestato di frequenza del corso non conforme ai contenuti del modello
allegato al decreto istitutivo del corso (punto 1.6 dell’Allegato 2);

16. Mancata o parziale compilazione della scheda personale dell’allievo5 (punto 1.7
dell’Allegato 2);

17. Utilizzo di dispensa didattica diversa nei contenuti da quella autorizzata6 o suamancata
somministrazione in tutto o in parte ai discenti nei termini previsti7 (punto 2.3
dell’Allegato 2);

18. Sistema di gestione della qualità dell’insegnamento, di cui alla norma UNI/EN/ISO
9001, non attuato, non attivo, scaduto e non rinnovato, durante l’erogazione del corso
(punto 2.4 dell’Allegato 2);

C. Violazione delle previsioni del decreto istitutivo del corso:

Le fattispecie sono elencate nel singolo Decreto citato nel preambolo al presente atto e
sono parte integrante del presente elenco;

D. Violazione delle previsioni presenti nel decreto disciplinante l’erogazione dei corsi:

Le fattispecie sono elencate nel Decreto e sono parte integrante del presente elenco.

3 Il modello autorizzato è quello presentato in sede di richiesta di autorizzazione all’erogazione del corso.
4 A titolo esemplificativo non esaustivo si considera parzialmente compilato il registro giornaliero carente:

- della firma di uno o più discenti attestante l’ingresso e/o l’uscita ed il relativo orario, laddove non comprovati
mediante altri sistemi

- dell’elenco degli argomenti trattati,
- della firma di ciascun docente,
- della firma del direttore del corso attestante la chiusura giornaliera e finale del registro.

5 A titolo esemplificativo non esaustivo si considera parzialmente compilata la scheda personale se non risultano riportate
le esercitazioni pratiche effettuate su ogni singola attrezzatura e/o apparecchiatura, l’indicazione in calce della firma del
direttore del corso e dell allievo, l’indicazione sia della parte teorica che della parte pratica;
6 Il modello autorizzato è quello presentato in sede di richiesta di autorizzazione all’erogazione del corso o quello
successivamente autorizzato dal Comando Generale.
7 Tutti i discenti devono essere dotati all’inizio del corso dell’intera dispensa prevista per il corso.
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 ALLEGATO 5

  

LOGO ed INTESTAZIONE DEL RICHIEDENTE

Al MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE
CAPITANERIE DI PORTO
REPARTO VI – Sicurezza della Navigazione e Marittima
Ufficio 4° Sezione 3ª – Viale dell’Arte, 16 00144 ROMA
cgcp@pec.mit.gov.it

Prot. n. _________________ in data __________________

OGGETTO: Dichiarazione di conferma dei requisiti previsti per il riconoscimento di idoneità allo
svolgimento del corso di addestramento per il personale marittimo denominato
____________________________________________________________________________

Il sottoscritto
in qualità di
dell’Istituto/Ente/Società

avente sede in

già titolare di provvedimento di riconoscimento dell’idoneità allo svolgimento del corso:

di cui al decreto direttoriale

rilasciato con Decreto direttoriale del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto
Guardia Costiera, n°____/____ del ___/____/______

DICHIARA
ai sensi del Decreto direttoriale ___ marzo 2024, n. _____ di disciplina delle procedure per il rilascio
dell’autorizzazione allo svolgimento dei corsi di addestramento per il personale marittimo, di
continuare a possedere i requisiti previsti dal citato decreto di disciplina del corso in oggetto ai fini
del mantenimento dell’idoneità allo svolgimento del medesimo e del rilascio della relativa
autorizzazione.

Ai fini di cui sopra e in base a quanto previsto dal citato Decreto direttoriale, il sottoscritto allega
alla presente richiesta la documentazione tecnico amministrativa di seguito elencata:

 Documentazione a carattere generale:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

 Documentazione per il corso:
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

Data _____________________ Firma______________________________

Imposta di bollo
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INFORMATIVA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 IN MATERIA DI
PRIVACY E TUTELA DEI DATI PERSONALI

Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto desidera informarLa che il trattamento dei suoi dati personali sarà effettuato
nell’osservanza e nel rispetto dei principi del nuovo Regolamento Europeo n.679 del 2016 (GDPR) e del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003
come modificato dal D. Lgs. 101/2018.

La sopracitata normativa stabilisce che tutti i soggetti i cui dati
sono trattati (Interessati) devono ricevere le seguenti
informazioni:
- chi è il Titolare del trattamento;
- quali sono le basi giuridiche del trattamento;
- quali sono le finalità del trattamento;
- quali categorie di dati personali verranno trattate del Titolare;
- tempi di conservazione dei dati;
- eventuali destinatari dei dati personali;
- diritti dell’interessato.
1.1 IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO
Il Titolare del trattamento (ai sensi dell’art. 4 del GDPR) è il
soggetto che definisce mezzi e finalità per cui i dati vengono
trattati. Tale soggetto è il Comando generale del Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia Costiera, con sede legale sita in
Viale dell Arte, 16, 00144 Roma RM.

1.2 BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del GDPR il trattamento dei dati
personali è posto in essere per adempiere a specifici obblighi di
legge.
L’Amministrazione si impegna a verificare periodicamente la
liceità dei suoi trattamenti in base alle disposizioni della
normativa attuale e future modifiche/integrazioni da parte delle
Autorità competenti.

1.3 FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il trattamento dei Suoi dati personali è finalizzato alla verifica e
autorizzazione all espletamento dell attività formativa e di
addestramento.
Non sono previste ulteriori finalità per il trattamento dei Suoi dati
personali.

1.4 CATEGORIE DI DATI TRATTATI
I suoi dati personali saranno trattati a mezzo di supporti
informatici, esclusivamente dal personale formalmente incaricato
dal Titolare.
L’Amministrazione, nello specifico tratterà:
- dati identificativi;
- dati di contatto;
- qualifiche.
1.5 TEMPI DI CONSERVAZIONE
Tutti i dati personali sono conservati per il tempo strettamente
funzionale alla gestione delle finalità del trattamento ed in base
alle scadenze previste dalle norme di legge.
I dati verranno conservati in conformità alle norme sulla
conservazione della documentazione amministrativa ed in
particolare:
i dati oggetto di tutela, contenuti nei documenti preordinati al
rilascio/modifica/mantenimento di atti autorizzativi dei Centri
di formazione della Gente di Mare sono conservati per ulteriori
10 anni dal termine dell’attività del Centro di formazione stesso;
la conservazione dei restanti dati personali contenuti in altre
tipologie di atti è sottesa ai tempi di conservazione degli atti
amministrativi che li contengono.

I dati di cui non sia necessaria la conservazione saranno cancellati

decorsi i termini riferiti agli obblighi giuridici di conservazione ed
i termini di prescrizione.

1.6 EVENTUALI DESTINATARI DEI DATI
Nell’ambito delle attività di trattamento i Suoi dati personali
potranno essere comunicati alla Commissione Europea.

1.7 DIRITTI DELL’INTERESSATO
Ai sensi degli artt. 15 – 22 del Regolamento UE 2016/679, in qualità
di Interessato del Trattamento dei Suoi dati personali trattatati
dall’Amministrazione, ha e potrà in qualsiasi momento esercitare
i seguenti diritti:
- chiedere l accesso ai Suoi dati personali;
- chiedere informazioni relative ai dati personali a Lei riferiti

(origine dei dati e finalità del trattamento);
- richiedere la rettifica dei dati inesatti;
- richiedere l integrazione dei dati incompleti;
- richiedere la cancellazione dei dati personali che La

riguardano (al verificarsi di una delle condizioni indicate
nell art. 17, paragrafo 1 del GDPR e nel rispetto delle eccezioni
previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo) o la
trasformazione in forma anonima;

- richiedere la limitazione del trattamento dei Suoi dati
personali (al ricorrere di una delle ipotesi indicate nell art. 18,
paragrafo 1 del GDPR);

- richiedere ed ottenere i Suoi dati personali in un formato
strutturato e leggibile da dispositivo automatico, anche al fine
di comunicare tali dati ad un altro titolare del trattamento
(c.d. diritto alla portabilità dei dati personali) se questo sia
fattibile allo stato dell’arte ed in osservanza dei costi;

- opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei Suoi dati
personali al ricorrere di situazioni particolari che La
riguardano;

- ottenere l’indicazione dei soggetti ai quali i dati personali
possano essere comunicati;

- ottenere gli estremi identificativi del Titolare e se nominati dei
responsabili;

- ottenere l’indicazione della logica applicata in caso di
trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

- proporre reclamo a un Autorità di controllo (Autorità
Garante per la protezione dei dati personali –
www.garanteprivacy.it).

1.8 CONTATTI
L’interessato può far valere i Suoi diritti, previsti dal Regolamento
UE 2016/679, rivolgendosi direttamente all’Ufficio preposto o al
DPO alle seguenti mail di contatto:

Ufficio preposto:
Comando generale del corpo delle Capitanerie di Porto Guardia
costiera Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA
Mail: cgcp@pec.mit.gov

DPO:
Comando generale del corpo delle Capitanerie di Porto Guardia
costiera Viale dell’Arte 16 – 00144 ROMA
Mail: dpo cgcp@mit.gov.it

Per ogni ulteriore chiarimento si rimanda all’informativa completa nel sito web www.guardiacostiera.gov.it/privacy

  24A03307
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    DECRETO  20 giugno 2024 .

      Modificazioni al decreto 21 aprile 2010, recante «Istruzio-
ni, addestramento e certificazioni del personale imbarcato 
su navi veloci HSC (High Speed Craft)».    

     IL COMANDANTE GENERALE
DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 

 Vista la Convenzione internazionale per la salvaguar-
dia della vita umana in mare SOLAS, firmata a Londra 
nel 1974 e resa esecutiva con legge 23 maggio 1980, 
n. 313, e successivi emendamenti; 

 Visto il regolamento n. 336/2006/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2006 sull’attua-
zione nella comunità del «Codice internazionale di ge-
stione della sicurezza» che abroga il regolamento (CE) 
n. 3051/95 del Consiglio; 

 Vista la direttiva (EU) 2022/339 sui livelli minimi di 
formazione del personale navigante; 

 Vista la legge 21 novembre 1985, n. 739, concer-
nente l’adesione alla Convenzione internazionale sugli 
   standard    di addestramento, certificazione e tenuta del-
la guardia per i marittimi, adottata a Londra il 7 luglio 
1978    Standard of Training Certification and Watchkee-
ping for Seafarers    (Convenzione STCW’ 78), nella sua 
versione aggiornata, e sua esecuzione; 

 Vista la legge 16 dicembre 2022, n. 204 di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, recante disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed 
in particolare l’art. 1, comma 2, nonché gli articoli da 
41 a 44; 

 Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, re-
cante «Attuazione della direttiva 98/18/CE del Consi-
glio relativa alle disposizioni enorme di sicurezza per le 
navi da passeggeri adibite viaggi nazionali» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 

«Attuazione della direttiva 2012/35/UE che modifica la 
direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi 
di formazione per la gente di mare» ed, in particolare, 
l’art. 16; 

 Visto il codice (HSC,1994) «Codice internazionale di 
sicurezza per le unità veloci HSC (   High Speed Craft   )» 
adottato il 20 maggio 1994 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il codice (HSC, 2000) «Codice internazionale di 
sicurezza per le unità veloci HSC (   High Speed Craft   )» 
adottato il 5 dicembre 2000 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, recante regolamento relati-
vo alla riorganizzazione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti; 

 Visto il decreto 19 settembre 2005 n. 750: «Individua-
zione dei tratti di mare in cui le navi ro-ro passeggeri 
effettuano servizi di linea e corrispondenti valori dell’al-
tezza significativa d’onda»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2021, 
n. 481, concernente la rimodulazione del numero e dei 
compiti degli uffici dirigenziali di livello non gene-
rale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili; 

 Visto il decreto dirigenziale 21 aprile 2010 recante 
«Istruzione, addestramento e certificazione del persona-
le imbarcato su navi veloci HSC (   High Speed Craft   )»; 

 Visto il decreto dirigenziale 15 febbraio 2016: «Istru-
zione e addestramento per il personale in servizio su 
navi passeggeri»; 

 Visto la Risoluzione A.741(18) «Codice internazio-
nale per la gestione e la sicurezza delle navi e la pre-
venzione dell’inquinamento» adottata il 4 novembre 
1993 e resa esecutiva dal Capitolo IX della convenzione 
SOLAS; 

 Considerata la necessità di modificare l’art. 8 del de-
creto dirigenziale 21 aprile 2010 prendendo spunto, in 
particolare, dai contenuti del punto 18.3.2 e 18.3.5 del 
codice HSC e della discrezionalità assegnata all’Ammi-
nistrazione del Paese; 

 Visti gli esiti del Gruppo di lavoro riunitosi, da ulti-
mo, in data 9 maggio e 13 giugno 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 3 del d.d. 21 aprile 2010 «Requisiti

di addestramento per comandanti ed ufficiali»    

      L’art. 3 del d.d. 21 aprile 2010 è sostituito dal seguente:  
  «I requisiti di addestramento per comandante ed uf-

ficiali sono i seguenti:  
   a)   aver effettuato l’addestramento previsto dalla 

Regola V/2, Sezione A-V/2, o della Regola V/3, Sezione 
A-V/3, della Convenzione STCW78/95 nella sua versio-
ne aggiornata; 

   b)   aver effettuato, negli ultimi cinque anni pre-
cedenti l’istanza d’esame, un periodo di navigazione di 
almeno sei mesi con la qualifica di ufficiale, di cui al-
meno tre mesi da comandante/primo ufficiale di coperta 
o da direttore di macchina/primo ufficiale di macchina 
per quei marittimi che devono essere abilitati come co-
mandante o direttore di macchina; per l’abilitazione su 
HSC impiegati in navigazione internazionale il periodo 
di sei mesi di navigazione deve essere effettuato su unità 
di stazza lorda non inferiore alle 500 GT impiegate in 
navigazione internazionale; 

   c)   aver effettuato un periodo di addestramento 
di almeno quaranta ore, di cui trenta in navigazione na-
zionale, per l’abilitazione in navigazione nazionale, e 
di almeno sessanta ore, di cui quaranta in navigazione 
internazionale, per l’abilitazione in navigazione interna-
zionale. Il periodo di addestramento in navigazione deve 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15129-6-2024

essere effettuato in turni giornalieri minimi di quattro 
ore e comunque non superiori alle otto ore, nelle man-
sioni inerenti la qualifica per la quale si intende ottenere 
il certificato di abilitazione, a bordo della stessa unità 
veloce sulla quale si è destinati a imbarcare, o su unità 
gemelle o unità di uguale tipologia (es. a cuscino d’aria, 
ad effetto superficie, aliscafo, monoscafo, multiscafo, 
catamarano), con uguali modelli di impianti propulsi-
vi (es. elica, propulsori azimutali, propulsori con pod, 
idrogetti, eliche cicloidali), e con differenza dimensio-
nale non superiore a 200 GT che operano nella stessa 
area per la quale si intende ottenere il certificato di abili-
tazione. I marittimi, al fine di effettuare l’addestramento 
operativo imbarcheranno in soprannumero. 

 Il periodo di addestramento di cui alla precedente let-
tera   c)   è svolto, sotto la supervisione del comandante 
dell’unità, entro dodici mesi precedenti la data di pre-
sentazione dell’istanza d’esame e debitamente attestato 
da apposita certificazione rilasciata dall’impresa arma-
toriale o dal comandante del mezzo navale. 

 Il numero di personale navigante che partecipa all’ad-
destramento sopra descritto non può essere superiore 
alle cinque unità per la sezione coperta e cinque unità 
per la sezione macchine per singola nave e singolo pe-
riodo di addestramento».   

  Art. 2.

      Modifica dell’art. 6 del d.d. 21 aprile 2010 «Prova teo-
rico-pratica per ottenere il certificato di abilitazione 
per le unità veloci»    

      All’art. 6 del d.d. 21 aprile 2010 dopo il comma «La 
prova è commisurata alle mansioni operative svolte a 
bordo dal personale da certificare, al particolare tipo e 
modello di unità veloce considerata ed all’itinerario di 
impiego della stessa» è aggiunto il seguente:  

 «Nel caso in cui il comandante/primo ufficiale 
di coperta o il direttore di macchina/primo ufficiale di 
macchina siano già in possesso di certificato di abili-
tazione di cui all’art. 7 ed intendono operare su unità 
veloci - gemelle o unità di uguale tipologia (es. a cu-
scino d’aria, ad effetto superficie, aliscafo, monoscafo, 
multiscafo, catamarano), con uguali modelli di impian-
ti propulsivi (es. elica, propulsori azimutali, propulso-
ri con pod, idrogetti, eliche cicloidali) e con differenza 
dimensionale non superiore a 200 GT rispetto a quella 
per la quale sono stati certificati - su diverso itinerario 
di impiego (in navigazione nazionale) o su diversa tratta 
(in navigazione internazionale) la prova teorico-pratica 
è limitata alla condotta dell’unità, alla conoscenza delle 
caratteristiche meteomarine e morfologiche dell’itinera-
rio di impiego/tratta ed alle operazioni di manovra ed 
ormeggio ivi inclusi i contatti con le autorità locali. 

  In tal caso la commissione d’esame di cui all’art. 5 è 
così composta:  

 1. capo del compartimento o suo delegato di grado 
non inferiore a C.C. (CP) o ufficiale abilitato PSC/   Flag 
State   : Presidente; 

 2. comandante su navi pari o superiore a 3000 GT 
ovvero tra 500 e 3000 GT in possesso di certificazione 
HSC in corso di validità: membro; 

 3. sottufficiale Np: membro e segretario».   

  Art. 3.

      Modifica dell’art. 7 del d.d. 21 aprile 2010
«Rilascio dei certificati»    

      All’art. 7 del d.d. 21 aprile 2010, dopo il quinto capo-
verso è aggiunto il seguente capoverso:  

 «In caso di viaggio di trasferimento dell’unità - sen-
za effettuare operazioni commerciali e con il solo equi-
paggio - il comandante e gli ufficiali di coperta non sono 
tenuti al possesso della certificazione di abilitazione per 
tutte le aree (cd “itinerari di impiego”) attraversate du-
rante il viaggio. Per tale unica possibilità d’impiego è 
sufficiente il possesso della certificazione di abilitazio-
ne riferita ad almeno una delle “aree/itinerari di impie-
go” del singolo viaggio di trasferimento da eseguire».   

  Art. 4.

      Modifica dell’art. 8 del d.d. 21 aprile 2010
«Rinnovo dei certificati»    

      L’art. 8 del d.d. 21 aprile 2010 è sostituito dal seguente:  

 «Il certificato è rinnovato a coloro che abbiano ma-
turato sul libretto di navigazione, nel biennio di validità 
dello stesso, almeno tre mesi di navigazione su unità ge-
melle o unità di uguale tipologia (es. a cuscino d’aria, ad 
effetto superficie, aliscafo, monoscafo, multiscafo, cata-
marano), con uguali modelli di impianti propulsivi (es. 
elica, propulsori azimutali, propulsori con pod, idroget-
ti, eliche cicloidali) e con differenza dimensionale non 
superiore a 200 GT e sullo stesso itinerario di impiego. 

  Il certificato è altresì rinnovato a coloro che abbiano 
maturato, nel biennio di validità dello stesso, almeno:  

   a)   quarantacinque giorni di navigazione sul libretto 
di navigazione sulla stessa unità o unità di uguale tipo-
logia, e sullo stesso itinerario d’impiego; e 

   b)   un periodo di affiancamento pari a sedici ore nel-
le mansioni inerenti la qualifica per la quale si intende 
rinnovare il certificato di abilitazione, risultante da ap-
posita certificazione rilasciata dall’impresa armatoriale 
o dal comandante del mezzo navale. 

 I marittimi, al fine di effettuare l’affiancamento di cui 
alla lettera   b)   imbarcheranno in soprannumero. 

 Nel caso di scadenza del certificato in corso di im-
barco la validità dello stesso è prorogata fino al termine 
dell’imbarco e comunque non oltre tre mesi dalla sca-
denza del certificato di cui trattasi».   
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  Art. 5.

      Modifica dell’art. 10 del d.d. 21 aprile 2010
«Unita di nuova costruzione o acquistate all’estero»    

      L’art. 10 del d.d. 21 aprile 2010 è sostituito dal seguente:  
 «Unità di nuova costruzione o acquistate, locate/

noleggiate o impiegate su nuove tratte»). 
 «Le unità di nuova costruzione o acquistate, locate/

noleggiate o impiegate su nuove tratte, alla prima mes-
sa in esercizio e nel caso in cui la società non ha di-
sponibilità nella sua flotta di una nave similare ai sensi 
dell’art. 6, potranno essere armate con il comandante, il 
direttore di macchina e gli ufficiali in possesso di certifi-
cato di abilitazione in corso di validità, al fine di consen-
tire ai suddetti marittimi di apprendere in auto-addestra-
mento (trenta ore, di cui venti in navigazione) con unità 

non commercialmente operativa, le conoscenze previste 
dall’art. 6 e sostenere, quindi, la prova d’esame per con-
seguire il relativo certificato di abilitazione».   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore alla data 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 20 giugno 2024 

 Il Comandante generale: CARLONE   

  24A03308  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di Lercanidipina «Lerca-
nidipina Sun».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 501/2024 del 14 giugno 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/1179. 
 Cambio nome: C1B/2024/934. 
 Numero procedura europea: IT/H/0280/001-002/IB/027/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im-

missione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora intestato a 
nome della società Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., con sede le-
gale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87 2132 JH Hoofddorp, Paesi Bassi. 

 Medicinale: LERCANIDIPINA SUN. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 039249026 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister AL/PVC; 

 039249065 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister AL/PVC; 

 039249077 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVDC/AL; 

 039249089 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVDC/AL, 
 alla società DAY ZERO ehf, con sede legale e domicilio fiscale in Reykjavi-
kurvegur 62, 220 Hafnarfjordur, Islanda. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: AYRDOZELIA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle 
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina, di 
cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle etichette dal primo lotto di 
produzione successivo all’entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente ti-
tolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata 
in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A03269

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di Olio di Menta Piperita 
«Buscoibs».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 504/2024 del 14 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del Medicinale: 
BUSCOIBS. 

  Confezioni:  
 048786014 - «0,2 ml capsule molli gastroresistenti» 6 capsule in bli-

ster PVC/PCTFE-AL; 
 048786026 - «0,2 ml capsule molli gastroresistenti»12 capsule in bli-

ster PVC/PCTFE-AL; 
 048786038 - «0,2 ml capsule molli gastroresistenti» 24 capsule in 

blister PVC/PCTFE-AL; 
 048786040 - «0,2 ml capsule molli gastroresistenti» 48 capsule in 

blister PVC/PCTFE-AL. 
 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy S.r.l. con sede legale e domici-

lio fiscale in viale Luigi Bodio 37/B, 20158 Milano, Italia - Codice fiscale 
13445820155. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: AT/H/0717/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2023/10 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 9 novembre 2023, con conseguente modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al 
presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui al 
presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non 
oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
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dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrati-
vo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della determinazione di cui al presente estratto che 
i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di 
metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A03270

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di Mepivacaina «Mepiva-
caina Guardant».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 505/2024 del 14 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: MEPI-
VACAINA GUARDANT. 

 Confezione: 041394014 - «20 mg/ml soluzione iniettabile» 50 sacche 
da 20 ml. 

 Titolare A.I.C.: Guardant S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pietro Campana, 4, 00044 Frascati (RM) - Italia - codice fiscale 08072221008. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2018/66 
 con scadenza il 4 marzo 2019 è rinnovata con validità illimitata e con 

conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del fo-
glio illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al 
presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui al 
presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei mesi 
dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrati-
vo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che 
non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a con-
segnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A03271

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di sumatriptan succinato, 
«Sumatriptan Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 509/2024 del 14 giugno 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a seguito 
della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 1, 2, 3, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 
5.1, 5.2, 5.3, 6.1, 6.5, 8 e 9 del Riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
dei paragrafi 2, 4 e 6 del Foglio illustrativo per adeguamento al prodotto di 
riferimento, modifiche editoriali 

 relativamente al medicinale SUMATRIPTAN TEVA. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «50 mg compresse rivestite con film» 2 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998010; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 3 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998022; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 4 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998034; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 6 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998046; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 12 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998059; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 18 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998061; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 24 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998073; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998085; 

 «50 mg compresse rivestite con film» 50 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998097; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 2 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998109; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 3 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998111; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 4 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998123; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 6 compresse rivestite con film 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998135; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 12 compresse rivestite con 
film in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998147; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 18 compresse rivestite con 
film in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998150; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 24 compresse rivestite con 
film in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998186; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse rivestite con 
film in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998162; 

 «100 mg compresse rivestite con film» 50 compresse rivestite con 
film in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037998174. 

 Codice di procedura europea: DK/H/2987/001-002/II/029. 
 Codice pratica: VC2/2022/272. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. (codice fiscale 11654150157) con sede 

legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna, 4, 20123 Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al 

presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della determina, di 
cui al presente estratto, al Riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio illustrativo. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel periodo 
di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non riportino le mo-
difiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in forma-
to cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il 
titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A03272

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di latanoprost, 
«Lifog».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 510/2024 del 14 giugno 2024  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conseguente im-
missione in commercio del medicinale LIFOG nella confezione di seguito 
indicata. 

 Confezione: «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 2 flaconi in 
HDPE da 7,5 ml con contagocce - A.I.C. n. 049747049 (base 10) 1HG539 
(base 32). 

 Principio attivo: latanoprost. 
 Codice pratica: C1B/2024/355. 
 Codice di procedura europea: CZ/H/1047/001/IB/004. 
 Titolare A.I.C.: Alfa Intes Industria Terapeutica Splendore S.r.l. con sede 

legale e domicilio fiscale in via Fratelli Bandiera n. 26 - 80026 Casoria (NA), 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai fini 
della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione ai fini 
della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministrazione, 
con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 

estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  24A03273

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di omeprazolo, «Omepra-
zolo Mylan Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 511/2024 del 14 giugno 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a seguito 
della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 3, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 5.2 e 
6.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle sezioni 1, 2, 3, 4, 5 
e 6 foglio illustrativo in accordo al medicinale di riferimento Losec MUPS, 
AstraZeneca, revisioni in accordo al QRD    template    e al testo    common   , modi-
fiche editoriali minori, 

 relativamente al medicinale OMEPRAZOLO MYLAN PHARMA 
(A.I.C. n. 043490) nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autoriz-
zate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: IE/H/0508/001-003/II/032. 
 Codice pratica: VC2/2022/623. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., (codice fiscale 13179250157), con sede 

legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di cui al 

presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della determina, di 
cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustrativo 
e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustra-
tivo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  
 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03274  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 151 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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